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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

Il Senato del Regno è convocato in seduta pubblica per
sabato 30 giugno 1883, alle ore 2 pomeridiane.

Oa•dine del giorno:

I. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti progetti di
legge :

a) Concorso del Governo nella spesa dell'Esposizione
nazionale in Torino nell'anno 1884 ;

b) Aumento di fondi assegnati per l'inchiesta agraria
e proroga del tempo stabilito per compierla;

c) Approvazione di contratti di permuta di beni dema-
niali.

II. Nomina di due commissari, giusta il prescritto della

legge sulla tillossera.
III. Interpellanza del senatore Majorana al Presirlente del

Consiglio, Ministro dell'Interno, ed ai Ministri dei Lavori

Pubblici e di Agricoltura, Industria e Commercio, intorno
alle tariffe ferroviarie ed alla migliore attuazione in Italia

del servizio cumulativo delle merci e dei viaggiatori sulle
ferrovie e sui piroscati anche in relazione alle esigenze
delle classi lavoratrici.

IV. Discussione dei seguenti progetti di legge:
1. Approvazione di contratti di vendita di beni dema-

niali a trattativa privata (n. 37);
2. Convenzione tra l'Italia e la Svizzera per relazioni

di servizio doganale (n. 39);
3. Convenzioile colla Compagnia Eastern Telegraph

Limited per comunicazioni telegrafiche sottomarine (n. 40);
4. Modificazioni agli articoli 9, 10, 80 e 165 del testo

unico delle leggi sul reclutamento del Regio esercito (n. 41
- d°urgenza);

5. Disposizioni concernenti i certificati ipotecari (n. 43
- d'urgenza);

6. Facoltà al Governo di applicare magistrati di ap-
pello alla Corte di cassazione di Palermo (n. 44 - d'ur-
genza);

7. Provvedimenti pei danneggiati politici delle provin-
cie napoletane e siciliane (n. 40 - d'urgenza);

8. Modificazioni alla legge 22 aprile 1869, n. 5026, sul-
l'Amministrazione e sulla Contabilità generale dello Stato
(n. 45 - d'urgenza);

9. Disposizioni per agevolare nei territori danneggiati
dalle piene del 1882 il credito alle provincie, ai comuni,
consorzi e privati a mite ragione d' interesse (n. 48 - d'ur-
genza).
NB. A questi progetti di legge terranno dietro gli altri che già si

trovano in corso presso 11 Senato e quelli ehé rnan mano soranno av-

provati dalla Carnera dei deputati fino ad esanrimento deWordine del

giorno.

CAMERA DEI DEPUTATI

La Camera, nella seduta antimeridiana di ieri, incomin-
ciò la discussione del disegno di legge sul bonificamento

dell'Agro Romano. Panarono i deputati Giovagnoli, Co-

lonna, Venturi, Panattoni, e per fatto personale il deputato
Tomniasi-Crudeli.
Nella seduta pomeridiana si determinò, in primo luogo,

che la Camera sia rappresentata dai deputati della pro-
vincia di Torino alle solenni esequie che, secondo-41 con-

sueto, saranno celebrate in quella città, pel 34° anniver-

sario delia morte del Re Carlo Alberto. Si annunziò poi
che a commissari del bilancio vennero eletti i deputati
Maurogònato e Simonelli; a commissari per la revisione

della tariffa doganale i deputati Damiani, Biancheri e Canzi;
a commissario sull'esecuzione della leg$ di abolizione del

corso forzoso il deputato Morana; a commissari per la fli-

lossera i deputati Sciacca della Scala e Tubi. Si approva-
rono quindi i disegni di legge relativi ai trattati di com-
mercio e navigazione colla Gran Bretagna e colla Germa-

nia, riguardo al secondo dei quali furono date spiegazioni
dal Ministro degli A1Tari Esteri. Svolta in appresso dal de-

putato Di Sangiuliano la sua interrogazione su!!a com-
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parea del cholera a Damietta, a epi risppsero i Ministri di

Agricoltura e Commercio e degli Affari Esteri, si terminò
la discussione del disegno di legge per la fondazione di

una Cassa di assicurazione per gli infortuni degli operai
sul ldy ro; del quale trattarono i deputati Guala, Perelli,
Berti Ferdinando, Maffi, Pierantoni, Incagnoli, Peruzzi,
Sella, Baceelli Augusto, Oliva, Ercole, il Ministro di Agri-
coltura e Commercio. Dopo venne discusso ed approvato
il disegno di legge diretto a prorogare la convenzione di

commercio colla Svizzera, di cui parlarono i deputati Pri-
netti, Trompeo e il Ministro degli Affari Esteri. E infine

si cominciò la discussione del disegno di legge concernente
la garanzia governativa pel Prestito del comune di Roma,
alla quale presero parte i deputati Plebano e Favale.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA '

g. M, si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Š¾ulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e

dei Culti:
Con decreto del 21 gennaio 1883:

A commendatore :

De Tilla cav. Michelangelo, consigliere della Corte di cas-
sazione di Napoli.

. Ferrari cav. Calcedonio, id. Firenze.
Pagano cav. Francesco Paolo, id. Éalermo.
Orsenigo cav. Carlo, presidente di sezione alla Corte d'ap-

pello di Milano.
Farri cav. Enrico, consigliere d'appello nella sezione di

Corte d'appello in Modena.

ORDINANZA DI SANITÀ MARITTIMA N. 8

Il 1ministro deIPInterno,
Vista la legge del 20 marzo 1865, allegato C, sulla sa-

itå pubblica, e le istruzioni Ministeriali del 26 dicembre
1871;
Constatato per le notizie ufficiali ricevute che la ma-

lattia manifestatasi in Damietta è effettivamente il cholera,
gel quale avvennero anche casi isolati in altri punti del-
TBgitta;

- Sentito il parere del Consiglio superiore di saniti,
Iseereta:

Art. 1. La quarantena di osservazione prevista dall'ordi-
anza n. 7, del 25 corrente, per le navi provenienti dal-
l'Egitto, con traversata incolume, è elevata a cinque
giorni.
Art. 2. Restano ferme le altre disposizioni portate dal-

I'ordinanza sudgta per le navi di quella provenienza
con casi di malattia sospetta, e pel trattamento delle merci
e per le disinfezioni e gli espurghi occorrenti tanto nelle
contumacie di osservazione che di rigore.
I prefetti delle provincie marittime sono incaricati della

esecuzione della presente ordinanza.
Roma, il 28 giugno 1883.

Pel Ministro: Lovtto.

LEGGI Ë I>¾CRETI

E Numero DOOOOK (Serie 32, parte supplementare) deua
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deHa Wazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri,
Veduti gli atti dell'inchiesta fatta eseguire dal prefetto

di Cosenza sull'andamento della Congregazione di carità
di Luzzi nell'ottobre 1882;
Considerando che dall'accennata inchiesta risultò che la

Congregazione predetta non curava la regolare esazione
delle rendite, eseguiva nel modo più anormale la distri-
buzione delle beneficenze, e trascurava inoltre le norme di

una corretta contabilità;
Viste le deliberazioni della Deputazione provinciale di

Cosenza in data 25 novembre 1882 e 18 aprile p. p.;
Visto l'art. 21 della legge sulle Opere pie;
Udito il Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione della Congregazione di caritA di Luzzi
(Cosenza) è disciolta, e la sua temporanea gestione è affl-
data ad un delegato straordinario da nominarsi dal prefetto
della provincia, coll'incarico di riordinarla nel termine più
breve.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 maggio 1883.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigitii: SAVELLI.

Il Numero 1868 (Serie 3.) della Raccolla ufficiale delle Eggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per voloniÀ della lWazione
RE 1)' ITALIA

Veduto il Nostro decreto in data delli 21 maggio 1882,
num. 3353, col quale la frazione denominata Rio Marina

venne staccata dal comune di Rio dell'Elba e costituita a
comune autonomo;
Veduti gli articoli 5 della legge 3 luglio 18ô4, n. 1827,

e 3 del legislativo decreto 28 giugno 1866, n. 3018;
Veduta la deliberazione del Consiglio comunale di Rio

Marina, emessa addi 14 febbraio 1883;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Il comune di RioMarina, a seconda della
precitata sua deliberazione, è qualificato chiuso nei rap-
porti del dazio di consumo, pur appartenendo alla quarta
classe.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

degreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 31 maggio 1883.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilli: SAVELLI.

Il Numerol280 (Serie 3a) della Raccolla ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

IL MINISTRO DELLA MARINA

Veduti l'articolo 4 del regolamento approvato con R. de-
creto 20 novembre 1879, n. 5166 (Serie 2a), e la tabella
n. 2, annessa al regolamento medesimo ;
Presi gli occorrenti concerti col Ministero dell'Interno,

Determina quanto segue :
L'ufficio circondariale marittimo di Riposto, provincia di

Catania, compartimento marittimo di Catania, è elevato
dalla 2a alla la classe per la competenza in materia di sa-
nita marittima.
È conseguentemente modificata la tabella n. 2 annessa

al succitato regolamento.
Il presente decreto sarà inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia.
Roma, addi 2 giugno 1883.

F. ACTON.

Il Numero 1881 (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

.
Ú, MINIffTRO DELLA MARINA

Visto' Pàrticolodi 641 regolamento 27 dicembre 1882 per

l'esecuzione del Codice di connnercio,
Determina quanto segue :

L'inventario di bordo, parte quarta del giornale nautico,
pei bastimenti a vapore e a vela della marina mercantile

nazionale, sark conforme, anche per il formato, ai qui uniti
modelli Ce D.

Nella prima e seconda pagina di questo inventario sa-
ranno stampati gli articoli 500 e 501 del Codice di com-

mercio, e 71 e 72 del regolamento 27 dicembre 1882 per
l'esecuzione del Codice medesimo.

Il presente decreto sarà inserito nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia.
Romã, 2 giugno 1883.

F. ACTON.

Il Num. BOOOOLXVIII (Serie 3 parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contique il
seguente decreto:

UMBEIITO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri,
Veduti gli atti dell'inchiesta fatta per ordine del prefetto

di Napoli alla Confraternita dei Ss. Cosma e Damiano in

quella città, dai quali atti risultano fatti gravissimi a ca-
rico dell'Amministrazione di quel Sodalizio;
Veduta la deliberazione della Deputazione provinciale in

data 17 aprile ultimo, con la quale manifesta l'avviso ähe
debba sciogliersi d'urgenza l'Amministrazione succitata;
Visto l'articolo 21 della legge 3 agosto 1862 sulle

Opere pie ;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Amministrazione della Congregazione dei -Ss. Cosma'e
Damiano in Napoli è sciolta, ed e affidata la temporanea
gestione della medesima ad un commissario, da nominarsi
dal prefetto di Napoli, con l'incarico di riordinarla e di
promuovere l'azione penale e civile per tutti i conseguenti
effetti a carico di coloro cui sono imputabili i fatti verifi-
cati nell'inchiesta.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 7 giugno 1883.

UMBERTO.

ÛEPRETIS.
Visto, Il Guardasigilli: SAVELLI.

1L numero 1885 (Serie 3a) della Raccolta w//ieiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il segu,ente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e ,per volontà della Nazione
' RE D' ITALIA

Vista la legge 8 marzo 1874, n. 1834 (Serie ga), sait,
conversioni in rendita consolldata 5 0¡O, dèi débiti redimi-
bili dello Stato ;

Vista la legge 29 gennaio 1880, n. 5249 (Serie 3a), che
approvò le convenzioni di riscatto delle ferrovie 'Romane,
in forza della quale le obbligažioni comuni deÏla gik Ëo-
cietà delle ferrovie suddette divennero debito dello Stato,
in conseguenza di che la precitata legge dell'8 marzo 187&
è applicabile anche a questi titoli;
Ritenuto che nel periodo decorso dal 16 a tutto il 31

maggio 1883 furono presentati all'Amministrazione del
Debito Pubblico per la conversione n. 38À9 titoli di dá.
biti redimibili, per una complessiva annua rendità di
lire 60,875 dei quali, tremilaottocentoventisei con decorren2a
dal 1° gennaio 1883, e ventitre dal 1° aprile st'esso antio,
e che in corrispettivo dei medesimi fu assegnata una cor-

rispondente rendita consolidato 5 Oi0 di lire 60,875, con
decorrenza dal 1° luglio 1883, oltre alla corresþofisioEe
alle parti dei convenuti prorata d'intgressi sulla differenza
di godimento fra le rendite redi ili cedute allo Stato e
la rendita consolidata 5 Oi0 attribuita in cambio, i quali
prorata ammontano alla complessiva somina lorda di
lire 30,358 75 ;
Visto l'unito prospetto di liquidaione firmato d'ordine

Nostro dal Ministro del Tesoro ;
Ritenuto che occorre provvedere alle corrispondenti va-

riazioni nel bilancio di Fima previsione della spesa del
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Tesoro per l'anno 1883 in aumento ai capitoli 1 e 106, ed
in diminuzione ai capitoli 7 e 8;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze, incaricato per

interim del Ministero del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:

Art, 1. La Direzione Generale del Debito Pubblico è au-
torizzata a ritirare ed annullare, tenendone vivt i numeri
d' iscrizione, i seguenti titoli di debiti redimibili stati pre-
sentati per la conversione in rendita consolidata 5 010,
cioè :

N. 3616 obbligazioni comuni delle Ferrovie Romane con de-
correnza dal 1° gennaio 1883, per la complessiva
annua rendita di . . . . . . . .

L. 54,240 »

» 22 obbligazioni della ferrovia Vittorio Ema-
nuele 5 010, con decorrenza dal lo
aþrile 1883, per l'annua rendita di .

» 330 »

» l obbligazione del prestito ex-pontificio,
1860-64, 5 0¡0, con decorrenza dal lo
aprile 1883, per l'annua rendita di. .

» 5 »

» 210 obbligazioni dei Canali Cavour, 6 010,
con- decorrenza dal 1° gennaio 1883,
per la complessiva annua rendita di . » 6300 >

N: 3849 L. 60,875 »

Art. 2. In cambio della rendita rappresentata dai titoli

redimibili designati nell'articolo precedente sarà iscritta
nel Gran Libro del Debito Pubblico, in aumento al conso-
lidato 5 010, la rendita di lire sessanta:nila ottocentosettan-
tacinque (lire 60,875), con decorrenza dal lo luglio 1883.
Art 3. Il fondo stanziato al capitolo 1° del bilancio di

prima previsione della spesa del Tesoro per l'anno 1883

sarå aumentato della šomma di lire trentamila quattrocen-
totrentasette e centesiini cinquanta (lire 30,437 50), per
importare lordo del semestre al 1° gennaio 1884, per la
rendita da crearsi come al precedente articolo 2.

Sarã pure aumentato il fondo stanziato al capitolo 106

del detto bilancio di pruna previsione di lire trentamila tre-
centocinquantatre e centesimi settantacinque (lire 30.35375),
per prorata d'interessi convenuti con le parti dalla decor-

renza della rendita assegnata in cainbio fino a tutto giu-
gno 1883.
Art. 4. Il fondo stanziato al capitolo 7, articolo 10, del

bilancio di p1ýma previsione della spesa del Tesoro del-

I'anno 1883 sarå diminuito di lire dus e centesiini cin-

quanta (lire 2 50), per la competenza lorda del semestre
al 1° ottobre 1883 per l'obbligazione del prestito ex-ponti-
f1cio 1860-64.

Il fondo stanziato allo stesso capitolo, articolo 15, del
detto bilancio, sarå diminuito di lire centosessantacinque
(lire 165), per la competenza lorda del semestre al 1° ot-

tobre 1883 per le 22 obbligazioni della ferrovia Vittorio
Emanuele.
Il fondo stanziato al capitolo 8, articolo 3, del detto bi-

lancio sarå diminuito di lire seimilatrecento (lire 6300),
per la competenza lorda dei semestri al lo luglio 1883 e 1°

gennaio 1884, per le 210 obbligazioni dei Canali Cavour.
Il fondo stanziato al detto capitolo ottavo, articolo 19, del

bilancio sudiletto sarà diininuito di lire cinquantaquattro-
mila duecentoquaranta (lire 54,240), per la competenza lorda
dei semestri al lo luglio 1883 e lo zennaio 1884, per le
3616 obblizazioni comuni delle Ferrovie Romane.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 10 giugno 1883.
UMBERTO.

A. AfAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilit: SAVELLÌ.

J¿ Nu;nero SW1 (Serie 30 della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di B:s e per volontä della ¾azione
RE D ITALIA

Veduto il bilancio del Ministero della Pubblica Istruzione

per l'anno 1883;
Veduto il ruolo organico del personale dell'Osservatorio

astronomico diNapoli, approvato con decreto Reale 27 gen-
naio 1878, n. 4280;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pet

la Pubblica Istruzione,
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Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Il ruolo organico del personale dell'Os-
servatorio astronomico di Napoli è modificato in conformità
della tabella annessa al presente decreto, e firmata d'ordine
Nostro dal predetto Ministro.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 giugno 1883.

UMBEllTO.
BACCELLI.

Visto, Il Guardasigilli: SAVELLI.

RUOLO ORGANIco del personale dell'Osservatorio astronomico
di Rapoli.

Direttore primo astronomo . . . . . L. 5,100
Secondo astronomo

. . . . . . . . » 3,500
Primo astronomo aggiunto . . . . . > 2,400
Secondo astronomo aggiunto. . . . .

» 2,400
Assistente. . . . . . . . . . . . » 1,2û0
Calcolatore

. . . . . . . . . . . » 840
Macchinista

. . . . . . . . . . . » 2,040
Aiuto meccanico

. . . . . . . . . » 1,200
Custode ............» 900
Inserviente

. . . . . . . . . . .
» 540

Guardaportone . . . . . . . . . . » 540
Giardiniere . . . . . . . . . . . » 540

L. 21,200
Roma, 10 giugno 1883.

Visto d'ordine di Sua Maestà

Il Ministro Segretario di Stato per la Pubblica 1struzione
G. BACCELLI.

Il Numero 1414 (Serie 3a) della Raccolta u//iciale delle leggi e
dei decreti del Reÿno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Marione
RE D'ITALIA

Visto il disposto dell'articolo 6 della legge del 14 mag-
gio 1881, n. 209 (Serie 3ap
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sullä propositione del Nostro Presidente del Consiglio dei

iflâÍsiri, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'In-
terno ,
Abbiarno decretato e decretiamo :
Àrt. I. È istituita una Commissim1e coll'incarico di sce-

gliere nella città di Roma il luogo ove debba sorgere il
palazzo del Parlamento, e di determinare il programma
per la formazione e la scelta del progetto.
Art. 2. La scelta del luogo e la pubblicazione del pro-

gramma di concorso dovranno essere fatte entro il mese
di luglio; i progetti dovranno essere presentati entro no-
vembre prossimo.
Art. 3. La Commissione sarå composta:
Di due membri eletti dall'Utlicio di Presidenza del Se-

nato del Regno;
Di due membri eletti dall'Ut11eio di Presidenza della

Camera dei deputati;
Di due membri eletti dal Ministero dei Lavori Pub-

blici;
Del sindaco di Roma;
Del presidente dell'Accademia di San Luca,

E sari presieduta dal Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri.
Il predetto Nostro Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro dell'Interno, è incaricato dell'esecuzione del pre-
sente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma; addì $7 maggio 1883.

UMBERTO.

DEPRETIS.
Visto, Il Guardasigilli : SAVELLI.

BOLLETTINO N. 24
SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA

dal dì il al 17 giugno 1883

REGIONE I. - Pienl0BÉO.

Cuneo - Afta epizootica: 67 ovini ad Argentera, 280
ovini e. 20 bovini a Marmora, 95 ovini el bovino a
Canosio.

Carbonchio: 2 bovini, morti, a Busca.
Affezione morvofarcinosa: 1 a Monforte.
Idrofobia: 1 equino, morto, a Bene Vagienpa.

Torino - Afta epizootica: 87 bovini e 11 suini a Vol-
piano.

Idrofobia; 1 bovino, ucciso, a Pancalieri.
REGIONE II. - Lombardia.

Pavia - Afta epizoofica : 15 bovini e 17 suini a Cassol-
novo.

Milano - Carbonchio essenziale: 15 suini, con 8 morti, a
Marudo.

Afta epizootica: 26 bovini a Somaglia.
Sondrio - Afta epizootica: 149 ovini a Prato Campor-

taccio.
Scabbie ovina: 4 a Spriano.

Bergamo - Tifo petecchiale dei suini: 1 a Martinengo.
Brescia - Afta epizootica: 3 ovini a Mù.
Carbonchio: 1 bovino, morto, ad Irma.

Cremona - Afta epizootica: 12 bovini a Volongo.
REGIONE III. -- ŸOBOZÎß.

Verona- Afta epizootica: 8 bovini a Cima, 2 id. ad Arcole.
Vicenza - Afta epizootica: 49 bovini a Enego, 5 id. ad

Asiago.
Belluno - Afta epizootica: 45 bovini a Feltre.
Carbonchio essenziale: 14 bovini, con 5 morti, a Belluno,

1 id., id., a Santa Giustina, 1 id., id., a Sospirolo.
Udine - Carbonchio: 1, letale, ad Udine.
Padova - Carbouchio essenziate: 1 a Villaestense.

REGIONE V. - Emilia.

Piacenza - Tifo petecchiale dei suini: 5, con 4 morti, a
Besenzone, 5, morti, a Travo, 6, con 2 morti, a Corte-
maggiore.

Carbonchio: 1 bovino, morto, a Pianello Val Tidone.
Parma - Afta epizootica: 10 bovini a San Pancrazio.
Tifo petecchiale dei suini: 1, letale, a Sorbolo, 2, id., a
Golese, 1, id., a Fontanellato.

Carbonchio essenziale dei bovini: 1, letale, a Fonta-
nellato.

Pleuropneumonite essudativa contagiosa dei bovini: 2 a
Cortile San Martino.

Reggio - Afta epizootica: 4 bovini a Reggio.
Ferrara - Carbouchio : 1, letale, a Bondeno.
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20taç¾i akfta epizóotÍ6a: 6 Lovini a Caatelfranco.
Tifo petecchiale dei suini: 5, morti, ad Anzola, 2, id., a
Mola Ñe(Tosa, 2, con i morto, a Casio e Casola, 1, le-
tale, a dastolfranco.

Pleuropaeumonite essudativa contagiosa : 2 a Bologna.
Carbouchio sintomatico: 1 bovino, morto, a Sala.

làGIONE VI. -- Marche ed Umbria.
Ancona -- Tifo petecchiale dei suini: I, letale, a Monsano.
Racerata - Carbonchio essenziale : 1 suino a Monte San

Giusto, 1 id. a Recanati.
Afta epizootica: 0 bovini a Macerata.

Ascoli - Tifb petecchiale dei suini: 1, letale, a Fermo.
Carbouchio nei suini : 2, morti, a Castignano, 2, id., a
Force.

Perugia - Afta epizootica: 150 a Cascia.
Tifo petecchiale dei suini: 1, letale, a Perugia.

REGIONE ŸII. - TOSCARS.
Lucca - Afta epizootica: I bovino a Borgo a Mozzano.
Pisa - Afta epizootica: ð bovini a Bagni San Giuliano,

20 suini a Suvereto.
Firenze - Afta epizootica: 30 bovini a Figline.Arezzo - Afta epizootica : 3 bovini a Castiglion Fiorentino.
ßtena - Afta epizootica: 10 bovini, 10 ovini, 6 suini, con
I mox'to, a Colle Val d'ËIsa. Diversi casi a Murlo.

Tifo patecchiale dei suini: 5, letali, a Radicofani, 7, con6 morti, ad Asciano, 4, letali, a Montepulciano.
REGIONE VIII. - IALZIO.

Roma - Afta epizootica: 500 ovini a Campagnano, 6 bo-
vini a Sublaco.

Tlfo petecchiale dei suini: continua a Castël Sant'Elia,
2, letali, a Mazzano.

Scabbie ovina: restáno pochi casi a Licenza.
- REGIONE IX. - Ëeridionale Adriatica.

Agilà -- Affa eþizöotiaa: 41 suini e7 bovini a Capîstrello,
30 bovini, 20 ovini e 15 suini a Goriano, 1150 ovini a
Lucoli, 2400 ovini, con 50 morti, a Tornimparte, 340
ovini, con 5 morti, a Roccacasale. Continua come in-
nanti, ä Pettorano, Celano, Collarmele, Scanno.

Affezione morvofarcinosä: come al Bolletti o precedente.
Chielt - Afta epizootica: 485 ad Abbateggio, 190 a Roc-

camorice, 12 a Manoppello, 500 a Caramanico, 5 a
Tocco, 12 a Sán Valentino.

Bari - Afta epizootica: 10 ovini a Grumo.
REGIONE 1. -- ROTÎdiORale MediŠOrganga,

Caserta - Afta epizootica : 20 bovini a Vicalvi.
Agalassia delle pecore: 10 a Maranola.
Tifo petecchiale dei suini: 6, letali, a Presenzano.

Avellino. - Afta epizootica : cessata ad Orsara, Savignano
e Vallata ; continua a Flumeri, ed ð comparsa a Ca-
salbono in 9 bovini e 6 ovini.

Benevento - Afta epizootica: è apparsa nei bovini ed ovini
a Castelfranco, e negli ovini a Cusano.

Carbouchio: epizoozia nei bovini a Torrecuso.
Catanzaro - Tifb petecchiale dei suini: 30 a Guardavalle,

8 a Sant'Andrea, tutti letali.
Potenza - Afta epizootica: 109 a Lavello.

, REGIONE XI. - Sicilia.
ßtracusa - Afta epizootica: è ricominciata a Noto.

REGIONE XII. - Sardegna.
Càgliari - Carbouchio: epizoozia negli ovini a Cabras.

Roma, addì 2ð giugno 1883.
Dal Ministero dellTuterno,

Il Direttore Gapo della V Divisione
CAsAxova.

MINISTERO DELL' INTERNO

Ávviso di colicorso.
È aperta un concorso per titoli per la nomina triennalé dí

un medico visitatore di Aa categoria con l'onorario g lire 700
per l'ufficio sanitario in Teramo.
Gli aspiranti a tale posto debbono Tare pervenirŒal Mini-

stero dellTuterno, non più tardi del 30 luglio p v., le loro do-
mande corredate dei documenti prescritti dal regolamento
lo marzo 1864, comprovanti:

1. Di avere conseguito in un'Università del Regno lá
laurea di medicina e chirurgia, da tre anni almeno;

2. Di avere frequentato assiduamente, per sei mesi al-
meno, uno dei principali sifilicomi del Regno, od un ospedale
con apposite sale destinate a cura delle sifilitiche, ed avervi
fatto studi clinici sotto la direzione di medici ordinari;

3. Di avere tenuta buona condotta, adducendo in prova
un certificato del sindaco di ogni comune nel- quale hanno
fatto dimora nel triennio precedente alla domanda;

4. Di avere compiuto gli anni 25.
Sono riguardati come titoli da valere nel concorso:
L'assistenza prestata in un sifilicomio od in un uffizio sani-

tario del Regno per un anno.
L'esercizio dell'arte medica nel ramo speciale di malattie

veneree o affini,
Le pubblicazioni che trattino di affezioni sifilitiche od affe-

zioni a quelle attinenti.
Roma, li 27 giugno 1883.

Il Direttore Capo della 5* Divisione
ÛASANOVA.

M IN IS TERO
di Agricoltura, Industria e Cotmnereio

SE210NE DELLE PRIÝATIVE INDUSTRIALI

Atto di trasferimento di privativa industriale.
In base a privata scrittura del lo giugno 1883, registrata

a Verona il 4 stesso mese, vol. 42, n. 2254, Atti privati, la
ditta Todeschini e Boschetti, della medesima città di Ve-
rona, ha ceduto e trasferito alla ditta De Leonardis fra-
telli, di Alberobello, in provincia di Bari, il diritto di usare
liberamente entro la zona territoriale del comune di Bari,
con facoltà eziandio di vendere o tr'asferire sad altri ed a
suo piacimento, totalmente o parzialmente, il diritto stesso
entro l'anzidetta zona territoriale, il trovato designato col
titolo : Congegno meccanico per la fabbricazioná delle
candele di cera e surrogati mediarde , ¿'ipamersione ,

dei
tucignoli anche a (zlo continuo attorligliati od d treccia,
e pel quale trovato fu originariantente conceduta la pri-
vativa industriale alla ditta Zanotti e Comp., con attestato
del 25 settembre 1880, vol. XXIV, n. 257, per la durata di
anni quindici, a decorrere dal giorno 30 successivo, o dalla
ditta Zanotti e Comp. trasferita alla sunnominata ditta To-
deschini e Boschetti, come da avviso insefito nèlla Gaz-
zetta Ufficiale 12 maggio 1882, n. 113; ed al quale trovato
è pur riferibile, intendendosi compreso coll'attestato prin-
cipale della privativa medesima, l'attestato completivo suc-
cessivamente rilasciato ad essa ditta Todeschini e Boschetti
sotto la data del 23 agosto 1882, vol. XXIX, n. 30.
Il detto atto di trasferimento è stato presentato alla Pre-

fettura di Verona il 14 giugno 1883, e registrato all'Ufficio
delle privative industriali per gli effetti di cui agli arti-
coli 46 e seguenti della legge 30 ottobre 1859, n. 3151.
Dal R. Museo Industriale Italiano,
Torino, addi 22. giugno 1883.

Il Direuore; G. BEARUTI.
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AfINISTERO DELLA MARINA

NoTIFIcazÏoxa per l'aperit ra di tua esarrae di cosecorso per
alcuni posti di uffiziale ingegnere nel cosyo del Genio na-
•vale.

Si previene il pubblico che il giorno 3 dicembre 1883
avranno luogo in Roma, presso il Ministero della Marina,
ed innanzi a speciale Commissione, gli esami di concorso
per l'ammissione nel corpo del Genio navale di tre inge-
gueri di seconda classe, grado militare che corrisponde a

quello di tenente nel Regio esercito, ed al quale è annesso
l'annuo stipendio di lire 2500.
Questi posti saranno conferiti di diritto ai tre concor-

renti che avranno riportato i più elevati numeri di punti,
purchè questi superino la media che sara più sotto indi-
cata per Tidoneitä.
Il Ministero si riserba di conferire la nomina di allievo

ingegnere nel corpo suddetto, grado militare che corri-
sponde a quello di sottotenente nell'esercito, ed al quale é
annesso l'annuo stipendio di lire 2000, ai tre concorrenti
che, avendo riportati i punti per l'idoneitå, seguano imme-
diatamente in ordine di merito i tre primi.
Ma in nessun caso, seguito il concorso e fatta la scelta,

per i tre posti d'ingegnere di seconda classe e per i tre di
allievo mgegnere, sarã tenuto conto degli altri concorrenti,
ancorchè essi sieno risultati idonei, nè questi potranno ot-
tenere affidamento per nomine posteriori.
Le condizioni richieste per essere ammessi agli esami

sono:

1. Essere per nascitap per naturalizzazione regnicolo;
2. Avere conseguita la laurea o il diploma di inge-

gnere in una delle Universitä o in uno degli Istituti supe-
riori d'insegnamento del Regno, oppure avere il grado di
guardiamarina o di sottocapo macchinista nella Regia
Afarina ;

8. 'Nön avere oltrepassato il 25° anno di eti alla data
della presente notificazione, eccezione fatta per gl'mdividui
che sieno giå in servizio nei corpi militari della RegiaMa-
rma, per i quali non è stabilito limite di etå ;

- 4. Essere celibi, ovvero trovarsi in grado di soddisfare
le prescrizioni della legge 31 luglio 1871, n. 393, sui matri-
moni degli utliciali;

5. Presentare il certificato di moralita rilasciato dal
sindaco del comune ove il candidato, se borghese, ha do-
micilio, ed il certificato di penalita rilasciato dal Tribunale
civile e correzionale nella giurisdizione del quale quel do-
micil.io si trova ;

6. Avete l'attitudine fisica al servizio militare marit-
timo, fatto che sará accertato mediante visita sanitaria alla
quale gli aspiranti saranno sottoposti alla presenza della
Commissione esaminatrice, prima di dar principio agli esami.
Gli aspiranti nelle dette condizioni dovranno far perve-

nire le loro domande in carta bollata da una lira, con l'in-
dicazione dél proprio domicilio, e corredate dei documenti
che provino il possesso dei necessarii requisiti, non più tardi
del giorno lo ottobre 1883, al Ministero della Marina (Di-
rezione generale del materiale).
Gli aspiranti al concorso che conseguiranno la laurea o
il diploma di ingegnere dopo l'epoca indicata per la trasmis-
sione delle domande, purchè prima dell'esame, potranno
esibire il certificato di laurea o il diploma nell'atto stesso
della loro presentazione agli esami. Ma di cib, gli aspiranti
che si trovino in queste condizioni, debbono far menzione
nella domanda, la quale ad ogni modo dovrå essere trasmessa
prima che sia spirato il termine stabilito.
Verificata la regolarità delle domande e dei documenti,

gli aspiranti saranno chiamati con lettera diretta al loro
domicilio a presentarsi agli esami.
Il Ministero si riserva il dritto di assumere informazioni

sulla condotta degli aspiranti nel modo che crederã oppor-
tuno, indipendentemente dai documenti stabiliti.

- L'esame consisterå in una prova orale, in una scritta ed
iIftu disegno fititò s'ediita¾tánte.
La prova orale si aggirerk, secoiido il programina che

segue, sul calcolo differenzialg ed integrale, sallà statica,
sulla dinamica, sulla idrostatica, sulla idrodinamica, sulle
principali applicaziotíi della ,

meccanica alla teoi·ia - delle
macchine e stilla geometria descrittiva. Per quest'ultima la
prova comprenderà anche la soluzione di un þroblema:e
l'esecuzione della relativa costruzione.
La prova scritta avrà luogo sopra un soggetto di calcolo

o di meccanica.
La prova di disegno avrà effetto sul disegno di orhato

e sul disegno industriale.
I candidati dovranno dar prova di conoscere bene Ìà lingua

francese. A parità di merito sarà data preferenza a chi

avrå dato saggio di conoscere anche la lingua inglese o la
lingua tedesca.
Nel caso di paritA assoluta di punti, avrå preferenza chi

ha già prestato o presta tervizio nella Regia Marina.
Il massimo numero di punti per ciascuna viateria è 10.

Perchè un concorrente sia dichiarato idoneo è necessario
che egli consegna su ciascuna delle diverse materie del-
l' esame un numero di punti maggiore di 5. Il concorrelito
che non avrå riportato l'idoneitä in una delle Inaterie, ec-
cezione fatta del disegno, non sará ammesso a continuare
l'esame.

Programma per gli esami di ammissione di «þeiali ingejynari
nel Corpo del genio navale.

Calcolo infinitesimale -- Calcolo differenziale.
Differenziamento delle funzioni semplici e coniposte di

una o più variabili.
Eliminazione delle costanti e delle funzioni arbitrarie.
Cambiamento della variabile indipendente.
Serie di Taylor per le funzioni di unaipiû variabili, e

serie di Stirling. Limite dei resti della detta serie. Appli-
cazioni. Sviluppo delle funzioni implicite. Serie di Lagrange.
Valori delle espressioni che si presentano sotto forma in-
determinata. Massimi e minimi delle funzioni di una o più
variabili.
Contatti delle curve. Circolo osculatore. Sviluppate. Con-

tatti delle superficie tra loro e con le linee. Piano tangente
e retta normale ed una superficie. Piano osculatore ad una
curva a doppia curvatura. Angolo di contingenza. Angolo
di torsione. .

Curvatura delle superficie. Sezioni normali principali.
Teorema di Eulero. Linee di curvatura. Teorema di keu-
liier sulle sezioni oblique.

Calcolo integrale.
Integrazione delle funzioni razionali, delle irrazionali di

2° grado e delle trascendenti.
Integrazioni per serie.
Teoremi principali sugli infograli definiti. Calcolo nume-

rico di essi.
Formula di Simpson.
Rettificazione delle curve, 11uadratura aëlle supeWidie e

cubatura dei solidi. Criteri d'integrabilita é integrazione
delle funzioni a più variabili.
Integrazione delle equazioni differenziali del1°'e del2° 05

dine in casi particolari.
Soluzioni particolari. Rapiiresentanza geometrich di dise.
Teoremi relativi alle equazioni lineari d'ordine qifalunque.
Equazioni simultanee.
Integrazione delle equazioni alle derivate parziali del P

e del 26 ordine in casí particolari.
Integrazione delle equazioni per serie.

Geometria keseritära.
Principali problemi sulle retto e sui piani. Intifrseziòni

delle rette e dei piani. Determinazioni di rette e piaili die-
tro certe condizioni. Rette e piani perpendicolari. Af1goli
delle rette e dei piani. Risoluzione dell'angolo triedro.
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Principali problemi sulla superficie. Curve e piani tan-
genti. Genesi delle superficie. Iperboloide ad una falda e
paraboloide iperbolico. Piani tangenti alle superficie svilup-
pabili, di rivoluzione e sghembe.
Principali problemi sulle intersezioni delle superficie. In-

tersezioni di superficie curve con piani e fra loro.
Elica ed elicoide sviluppabile.

Delle trombe, del torchio idraulico e delle ruote idrau-
liche.
Macchine a colonna d'acqua.
Roma, addì 16 maggio 1883.

ll Ministro : F. ACTON.

Mece a n i e a. DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

STATICA.

Leggi analitiche della composizione delle forze concor-
renti in un punto:
Condizioni di equilibrio di un punto libero ed obbligato a

rimanere sopra di una superficie o sopra di una curva nello
spazið.
Delle forze parallele. Centro di esse. Teoremi sulla com-

posizione e decomposizione delle coppie. Condizioni perche
un sistema di forze ammetta unica risultante.

Determinazione del centro di gravità delle linee, delle
superficie, dei volumi. Condizioni dell'equilibrio di un corpo
solido; lo libero, 2° obbligato ad un punto, 36 ad un asse.
Condizioni dell'equilibrio di un filo flessibile sollecitato

da forze qualunque, ed in particolare della catenaria.
Leggi sperimentali dell'attrito.
Principio delle velocità virtuali.
Nozioni del calcolo della resistenza dei materiali allo sten-

dimento, alla flessione e alla torsione.

DINAMICA.

Del moto di un punto sollecitato da forze qualunque, sia
libero, sia obbligato a restare sopra una superficie o sopra
una curva. Applicazione alla teoria del pendolo. Del moto
di un sistema di punti materiali. Principio di D'Alembert.
Dei momenti d'inerzia e degli assi principali.
Leggi del moto di un corpo animato da forze qualunque

intorno ad un aste fisso. Centro di oscillazione. Centro di

percossa.
Leggi del moto di un corpo libero o girevoltiptorno ad

un punto fisso.
Proprietà generali del moto di un sistema di corpi. Con-

servazione del moto del centro di gravità delle aree e delle
forze vive.
Dell'urto dei corpi.

IDROSTATICA.

Equazioni generali dell'equilibrio dei fluidi. Superficie di
livello, fluidi elastici. Legge di Mariotte. Pressione atmo-
sferica.
Equilibrio dei fluidi pesanti. Pressioni sulle pareti dei

vasi che li contengono. Centro di pressione. Equilibrio dei
galleggianti..Condiziopi di stabilitå.

IDRODINAMICA.

Equazioni generali del moto dei fluidi.
Moto lineare. Leggi dell'efflusso da un vaso inesausto e

da uno che si vuota. Pressioni sulle pareti del vaso durante
il moto del liquido.
Efflusso dell'acqua da fori piccolissimi.
Gorgo a vena contratta; tubi addizionali.
Del moto dell'acqua per lunghi tubi di condotta. Pressioni

sulle pareti di essi.
Del moto dell'acqua per gli alvei naturali ed artefatti.
Della resistenza dei fluidi. Urto di una vena fluida. Urto

di un fluido indefinito contro un corpo immerso, e res1-

stenza di un fluido indefinito contro un corpo che in esso

si muove.

Avviso.
Il 26 corrente, in Pratovecchio, provincia di Arezzo, è

stato aperto un ufficio telegrafico governativo al servizio
del Governo e dei privati, con orario limitato di giorno.

Roma, li 27 giugno 1883.

PARTE NON UFFICIALE

DIA.RIO ESTERO

Diamo il testo delle conclusioni della nota del signor
Sturdza, ministro degli affari esteri di Rumenia, relativo
alla questione del Danubio.

« Esaminando, dice la nota, con imparzialità ed equità
le disposizioni del trattato di Londra del 10 marzo 1883,
si riesce necessariamente alle seguenti conclusioni:

« 1. La Rumenia ha dei diritti incontestabili di concorrere

effettivamente alle deliberazioni di una Conferenza che ha

per oggetto gli affari del basso Danubio, in virtù della sua

triplice posizione di potenza ripuaria, di membro della Com-
missione europea del Danubio e di ex-firmataria dell'atto
addizionale del 28 maggio 1881.

« 2. Non avendo potuto prender parte alle deliberazioni
della Conferenza di Londra, le decisioni prese da questa
Conferenza non possono aver forza obbligatoria per la Ru-
melua.

< 3. L'atto addizionale del 28 maggio 1881 essendo una

convenzione regolarmente e validamente conclusa e ratifi-

cata, non potrebbe essere modificata da una delle parti.
« 4. Il regolamento di navigazione e di polizia fluviale

al di.sopra delle=Porta di Ferro .non potrebbe avere per

iscopo di recare offesa ai diritti dei ripuari, ma di assicu-
rare per essi la libertà di navigazione e di commercio.

« Esponendo le considerazioni precedenti, il governo di
Sua Maestà il re crede di compiere un dovere imperioso
di fronte all'Europa, animata ognora dai sentimenti più
benevoli a suo riguardo. Confidando nello spirito di alta
giustizia ed equità dei gabinetti europei, esso spera che

questi vorranno esaminare, di concerto con esso, le que-

stioni sollevate alla Conferenza di Londra, perchè queste
possano avere una soluzione equa e soddisfacente per i

diritti e gli interessi di tutti. »

Delle macchine.

Equilibrio delle macchine, fatta astrazione degli attriti.
Stato pros imo al moto delle macchine.
Dei princip ili motori impiegati nelle arti.
Moto equabile e vario delle macchine.
Perdits di forza viva nelle macchine. Avvertenze prin-

cipali n llo stabilimento delle macchine.
Organi direttori del movimento delle macchine.

Scrivono per telegrafo da Berlino al Times che, sebbene

ammalato e confinato al letto e costretto ad astenersi da

ogni lavoro regolare, il principe cancelliere possiede ener-

gia abbastanza per seguire l'andamento della controversia

tra la China e la Francia.

« La Germania, dice il corrispondente del diario inglese,
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ha un grande interesse nell'esito di quêsta controversia,
'come lo ha in tutto ciò che poneerne le relazioni estere

della Francia; però tanto negli atti che nelle parole es$o
è guidato da un, vivo desiderio di evitare anche l'appa-
renza di incoraggiare l'opposizione di uria parte o di ferire
le suseettibilità dell'altra. Una prova della sua rigorosa
igiparzialità a questo riguardo la si ha in un fatto re-

cente.
< Alcuni ruesi fa una corvetta corazzata, la Ting Iven,

è stata varata a Stettino da una Compagnia tedesca, the
l'ha costruita per conto del governo chinese. Il signor de
Stosply, in aÌlora capo, deÏl'ammiragliato tedesco, e Li Fong
Pao, ambasciatore chinese a Berlino, erano presenti al
Ÿaro. TA bottetta doveva essere posta in pieno assetto, e
fu convenuto tra 11 dignor Stosch e l'amhisciatore chinese
che quando il lavoro- fosse finito, un equipaggio tedesco,
con bandiera tedesca, dovesse guidarla nelle acque della

China pet farne la consegna a quel governo. Eraud già
stati scelti il capitano e l'equipaggio, e già si stava.per
mettere alla vela, quando giunse un ordine dell'ammin
gliato tedesco che annullava gli accordi. Li Fong Pad ebbe
in seguito di ciò un åbboccamento col generale Cápriti,
capo dell'arpmiragliato, ma non avendo pótuto ottenere che
questi revocasse. l'ordine dato, se ne parti in tutta ketta

per Stettino, per vedere se era possibile di arruolare un
sufficiente numero di marinai della marina mercantile pet
condurresiL legna al,suo destino. Ed ora è probabile che
la oorvètta partÏrà frã pochi giorni sotto handiera chi-

nese. >

Telegfano da Shanghai, 25 giugno, all'Havas ehe i

ilegodati fra 11 sîgnpr Tricou e Li-Hung-Chang continuano,
e che vi è ogni ragione di ritenere che esse, si trovino

sopra buonà via Essendo Li-Hung-Chang investito del go-
verno chinese dei più ampi poteri, non si presta fede alla

voce della di lui partenza per Pekino.
· « Las China protesta contro l'asserzione che il marchese

di Teeng a*sse intgrotte le sue relažioni col governo
fånäede. Essa dichiark anchp di non giráve lisdiato passúÊ
senza protesta il trattato del 1874, e si dice che il generale
Li-HungChatig abbia ritnessa al signor Micou tma copia
della nota the irenne allora diretta al Sig RoáñádÏ1ouart.

« Il generale Li-Hung-Chang afferma più che mai le di-

spositioni concilianti del suo governo verso la Francia, e
smentisce perentoriainente tutte le voci di preparativi guer-
reschi della China. »

Secondo le informazioni del Daily]News, il marchese di
Tseng, appena giunto a Londra, fece smentire la notizia

secondo cui il signor Tricou si sarebbe accordato a Shan-

ghai con Li-Hung-Chang.
L'ambasciatore avrebbe agginnto che le truppe chinesi

si dirigono verso le frontiere del Tonkino, e che giammai
la China consentità a rinunziare alla sua alta sävranità

sull'Annam, sebbene essa non chieda che la Francia la ri-

conosca formalmente.

Il Daily News scrive ði -avere ragioni di credeže che Pogi
getto principale della visita del marchesé di Tseng & Lon-
dra sia quello di vincere le esitazioni del gabinetto láglese
a interveniré tra la Francia e la Cliina.

Il governatore della Cocincina ha informato il ministre
francese della nyarina di avere espulso i consoli e. i vicy
consoli accreditati nella colonia dal governo annamitado ·

chè i due impiegati incaricati, per disposizione dei trattati
del 1862 e del 1874, di custodire le tombe della dinastia
dei Nguyen (nome della famiglia regnante ad Annam), a
Gocong. Tutti questi agenti della Corte di Huè yono incol-
pati di avere avute relazioni con società segrete allo scopo
di fomentare turbolenze contro la dominazione francese.
Gli espulsi sono già partiti.
Il Consiglio coloniale della Cocineina ha votato il collo-

camento di un .cavo sottomarino fra Saïgon ed Hai-Phong,
assumendosi la totalità delle spese se il Ton¼ing e la ßo-
cincina saranno uniti, e soltanto , il quarto nel caso con-
trario.

Il 25 corrente alla Camera dei comuni inglese if signor
Gladstone annunziò che sir Vernon IIarcourt deporrà do-
mani (venerdi) un progetto di legge reÍativo alla situaalone
nella Scozia.

Rispondendo al signor Torrens, il signor Gladstøne disse
clie il governo, coll'interniediario dei suoi rappresentanti
nella Compagnia di Suez, ha esaminato lungamente tutte
le questioni che si connettono a quella del canale.

- Questo esame avvenne a Parigi di concerto coL signor
de Lesseps e gli altri amministratori. Le vedute dèl go rtid

inglese, disse il signor Gladstone, sono in molti ppnti d'ac-
cordo colle loro; ma l'unità delle vedute non' è, ancora
stabilita sopra alcuni punti impbrtanti, specialmente - su I
quantitativo e sull'epoca della riduzione- delle tariffe. Ag-
giunse il signor Gladstone non essere per ora convenienti
altre spiegazioni. Il governo desidera di avere dal com-

mercio inglese le informazioni ed il concorso necessari prima ,

di conchiµñere un accongodamerito obbligatorio per tutti.
ik ogni cáso, esso comunicherà preventivamente 14 venute
sue al Parlamento.
Disse poi il signor Gladstone che, avendo -il governo, del

Transvaal offerto di mandare dei rappresentanti à Londra
affine di procedere alla revisione della convenziörie con-

chiusa coll'Inghilterra, il governo della regina consenti a
riceverli. Il signor Gladstone spera che questi delegati
giungerarmo in Europa prima che termini la sessione. E

pertanto l'invio di un ingaricato speciale al Transvaal fu
abbandonato.

Il Moniteur Belge del 24 giugno pubblica la seguente
nota :

« Parecchi giornali, e porainatamente la Politische Cor-
respondenz di Vienna, fanno parola dell'incarico che ils ge-
herale Brialmont si sarebbe assunto di costruire delle for-
tificazioni nella Rumenia. Essi dicono che il governo rá-
meno si è indirizzato a questo scopo al governo belga, 11
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quale ei sarebbe deciso di accordare al generale Brialmont
un congedo che gli permetta di accettare un servizio presso
un governo estero.

< Notizie attinte a buona fonte ci permettono di dire
che tutte queste accuse sono prive di fondamento. Il go-
Verno rumeno non ha rivolto nessuna domanda al governo
belga. Il generale Brialmont ha chiesto un

,
congedo per

recarsi a Bucarest, ma non l'ha ottenuto. Il generale ha
rinunziato al suo progetto ed lia chiesto un congedo per
recarsi in Germania. Esso ha dichiarato che andava a Carl-
sbad. È adunque poco probabile che il generale si trovi
da due settimane a Bucarest, come afferma la Politische
Correspondens di Vienna in un suo carteggio da quella
città. »

Il 23 corrente il ministro dei lavori pupblici di Spagna
ha dichiarato a quel Senato che il governo insiste per il
voto del progette che sopprime la sopratassa del 10 per
cento sui biglietti dei viaggiatori che fu ceduta alle Com-
pagnie; ma nello stesso tempo crede impossibile di sop-
primere l'altra sopratassa del 15 per cento, creata a pro-
fitto del Tesoro nel 1877.
La discussione del progetto governativo avrà luogo nella

prima metà di luglio.

(AGENZIA STEFANI}

PARIGI, 27. - 11 Voltaire dice essere state constatate nuove irre-
golarità nelle casse diocesane, specialmente in quella di una grande
diocesi arcivescovile del centro della Francia.

COSTÁNTINOPOLI, 27. - È imposta una quarantena di due giorni
per le ]>rovenieuze dall'Egitto.
MADRID, 27. - I giornali ministeriali negano l'esistenza di una crisi

ministeriale.

LONDRA, 27. - ITDaily Neros dice: « Il governo degli Hovas sa-
rebbe disposto a cedere su due punti alle domande della Francia, ma
ticuserebbe di riconoscere il protettorato francese sul nord-ovest del

Madagascar. »
PARIGI, 27. - Un'ambasciata hirmana è attesa a Parigi. Eccone lo

scopo: In seguito alle fallite trattative del marzo scorso fra la Birmania
e il governo delle Indie, causa le domande di quest'ultimo, tendenti a
sottoporre la Birmania alla sua dominazione, il re di Birmania, per tu-
telare la sua sovranità ed indipendenza, decise di rivolgersi all'Europa
e specialaiente alla Francia, la cui vicinanza nel Tonkino potrebbe
assicurargli la liberth delle comumcaziom stradali. L'ambasciata cer-

cherà di negoziare colla Francia um trattato che riconosca l'indipen-
denza della Birmania, come quello diggià conchiuso con l'Italia, e che
assicuri le comunicazioni fra la Birmania ed il Tonkino. L'ambasciata

prima di venire a Parigi si fermerà a Roma.
BUDAPEST, 27. - In seguito alle asserzioni dei giornali esteri, rela-

tive al contegno del governo ungherese di fronte al processo pel reato
di Tisza-Eszlar, il giornale ufficioso Nemzet dichiara che il governo
non poteva impedire che l'affare fosse deferito al tribunale, ma che pro-
testó pià volte che esso non crede che l'assassinio sia stato commesso

a scopo religioso.
PALERMO, 26. - Il piroscafo Archimede, della Navigazione Gene-

rale Italiana, partirà l'8 luglio per New-York.
IVREA, 27. - Stamane le LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa di

Genova partirono da Agliè per il campo di San Maurizio.
COMO, 27. - L'assessore anziano di Dervio, Alessio Balbiani, è

morto in seguito alle riportate ustioni.
Sono morti pure un ragazzo ed una donna che erano feriti. Altri tre

sono moribondi.

Con decreto di ieri la Prefettura sospese il siûdaco dalle sue fun-

ZIORI.

Furono aperte sottoscrizioni per soccorrere le famiglie delle vittime.
ALESSANDRIA D'EGITTO, 27. - Un triplice cordone sanitario fu

stabilito intorno a Damietta per le merci. Furono prese anche a Man-

surah misure d' isolamento.

COSTANTINOPOLI, 27. - In seguito all'estendersi del cholera le
provenienze dall'Egitto subiranno una quarantena di dieci giorni.
CAIRO, 27. - Il cholera è scoppiato a Porto-Said. Vi furono due casi

ed un morto.

SAN-VINCENZO, 2T. - Proveniente dalla Plata è arrivato e prosegue
per Genova il vapore Colombo, della Societh in liquidazione Lavarello.
A bordo tutti bene.

VIENNA, 27. - Si ha da Costantinopoli: « Il Consiglio di sanith ha
deciso di sottomettere tutte le provenienze dall'Egitto ad una tiuaran-
tena conformemente al regolamento del 1867. Tutte le navi nel Medi-
terraneo dovranno quindi recarsi a Smirne od a Beyruth ad esclusione
di qualsiasi altro porto turco. La stazione di quarantena nel MarRosso
è esclusivamente Kafonau. »

NAPOLI, 27. - Stamane le LL. MM. il lle e le Regine e le

LL. AA. i Principi con il seguito visitarono il Dandolo, salutati al-
l'arrivo ed alla partenza dalle salve delle artiglierie, dagli urrà dei

marinai e dal suono degli inni italiano e portoghese. I Reali ed i Prin-
cipi sono usciti dal palazzo per visitare l'Ospizio dell'Annunziata e

l'Albergo dei Poveri. Stasera o domani visiteranno l'Esposizione pro-
motrice.

VENEZIA, 27. - La squadra inglese à partita per Ancona, eccet-
tuato l'avviso Helicon, che partirà domani.

PIETROBURGO, 27. - Le trattative intavolate col Vaticano nel 1879
sono terminate.

Le principali clausole dell'accordo, che non riveste la forma di

trattato, sono : l'organizzazione delle diocesi è sottoposta ad un rego-
lamento; il governo riservasi il diritto di sorvegliare i seminari; la
Curia riconosee al governo il diritto di controllare l'insegnamento
della letteratura e della storia, il quale si fariin lingua russa; i pro-
fessori per tale insegnamento dovranno essere accettati dal governo;
riguardo alPinsegnamento canonico, i diritti dei vescovi non sono mo-
dificati dal governo, che desidera la pace al pari del Papa, e vuole
abolire le misure prese dal 1860 al 1870 contro il clero cattolico, ma
si riserva di abolirle nell'ordine che gli sembrerà più conveniente ;
esso aboli di propria iniziativa l'articolo 18 dell'uhase del dicembre

1864, che restringe il potere dei vescovi circa la destituzione degli ec-
closiastici; l'articolo addizionale del 1866 sarà riveduto; la politica
de1Pimperatore ha per principio fondamentale di accordare ai vescovi

cattolici tutta la liberth religiosa, ma di impedire loro assolutamente

d'immischiarsi negli affari del potere temporale.
MARSIGLIA, 27. - H Consiglio sanitario prescrisse alle navf*pro-

venienti dall'Egitto, dalle isole di Malta e da quella di Cipro, una qua-
rantena di cinque, sette o dieci giorni, secondo la lunghezza dei viaggi
e in modo da completare un periodo di quindici giorni da quello della
partenza.
NAPOLI, 28. - Ieri sera 10 spettacolo di gala al teatro San Carlo

riuscì brillantissimo. L'illuminazione era splendida, le toel'ette erano

magnifiche. Le LL. MM. il Re e le Regine e le LL. AA. i Principi di
Portogallo arrivarono al teatro dopo il primo atto e presero posto nel
palco Reale, acclamati ripetutamente al suono degli inni italiano e

portoghese. Si affacciarono nove volte al palco per ringraziare.IXeali
si ritirarono dopo il terzo atto, vivamente commossi per laentusiastica

accoglienza.

NOTIzIE DIvEi-tsE

Regia Marina. - La Regia corazzata Maria Pia ha eseguito alla
Spezia le prove della macchina motrice e quella del timone, ed ora

trovasi ancorata in rada.

Da Palermo è partito il Regio avviso Agostino Barbarigo.
R Regio incrociatore Flavio Gioia, dopo compiuti i lavori pei quali
fu inviato a Venezia, dovrà entrare in armamento per una campagna
oceamca.
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A San Hartino e Solferino. - Leggiamo nella Sentinella Bre-
aciana del 25:
« La commemorazione del 24 giugno 1859 riusci quest'anno così splen-

dida come forse mai dopo I'inaugurazione degli Ossarii. La folla a San
Martino e a Solferino fu grandissima ; la gente vi trasse da Brescia, da
Mantova, da Verona e dai comuni delle tre provincie, come da quelle
lontane; c'erano piemontesi, veneti, toscani e d'ogni parte d'Italia; ma
ciò che diede alla commemorazione un carattere più solenge fu la

quantità grandissima di superstiti della battaglia di San Martino che

vi assiètevano. Duecento ne vennero dalla Liguria tutti insieme, mol-
tissimi altri alla spicciolata da diverse provincie.
« La pia cerimonia là in quegli Ossarii è sempre commoventissima,

ma è facile immaginare come lo dovesse essere di più, mentre là erano
a centinaia i sopravviventi della memoranda battaglia.
« Un'altra caratteristica della commemorazione di ieri si è che la

maggior parte di quelli che vi intervennero fra i superstiti di San

Martino non avean più riveduto quei luoghi dopo la battaglia ; non li
avea- più riveduti neanche il maggiore Chiala, che vi combattè da sem-
plice soldato nei bersaglieri; l'illustre patriota e scrittore rivisitava an-
ch' gli per la prima volta quel óampo glorioso. »
- Da un dispaccio da Desenzano alla Perseveranza togliamo:
« Venne constatato che 11 24 giugno 1859 11 primo corpo d'armata

austriaco stava contro i piemontesi, contrariamente alle relazioni estere,
che furono finora scritte. Questo fatto aggiunge nuova gloria all'eser-
cito italiano in quella sanguinosa battaglia. »

Bolide. - Il padre F. Denza scrive dall'Osservatorio di Moncalieri
il 25 corrente:

Ieri sera, 24 corrente, una splendida meteora fu vista da questi no-
stri osservatori alle 10 ore, 43 minuti, mentre attendevano alle solite
osservazioni delle stelle cadenti.

Essa si accese in sui confini della costellazione dell'Aquila; e dopo
ayere attraversate le piccole costellazioni della Saetta e della Volpetta,
penetrò in quella della Lira, e passando sotto Yega, ando a finire
al disotto della testa del Dragone. La posizione 4della sua traiettoria
si fu:

Principio: asc. retta = 286°; decl. bor. = 17°
Fine : asc. retta = 287°; deel. bor. = 56°

Il nucleo era più grande di Giove, rifulgeva dei più vivi emolteplici
colori, ed era seguito da lucido strascico scintillante. 11 suo cammino
fu assai lento.

Varo. - Questa mane, scrive il Corriere Mercantile, del 27, dal
cantiere del costruttore cav. Briasco a Sestri Ponente, fu varato fe-
licemente il brigantino a palo Maria Accame, di 1150 tonnellate di re-
gistro.
E questo un magnifico hastimento che va ad accrescere la nume-

rosa flottiglia del distinto armatore cav. Emanuele Accame, al quale
auguriamo fortuna pari alla sua operosità.

lWotizie marittime. - L'avviso inglese Helicon à giunto a Venezia.
La squadra inglese composta delle corazzate : Alexandra, ßuperb,

Monarch, hylexible, Carysfort, Temeraire, della cannoniera Coquette
e della corvetta Decoy ha ancorato a Pelorosso.

Il comandante in capo del terzo dipartimento marittimo, ammiraglio
Martini, ha disposto perchè, compatibilmente con le esigenze del ser-
vizio, tutti gli ufficiali visitino la detta squadra; a tale uopo a messo

a loro disposizione una cannoniera.

Spedizione alla Terra del Fuoco. - Leggiamo nel Telegrafo
Marittimo di Montevideo che nel p. v. luglio il tenente Bove partirà
da Genova con alcuni suoi compagni per una seconda spedizione alla
Terra del Fuoco, spingendo fluo alla terra di Graham, e per la quale
gli somministrerk il bastimento ed i mezzi pecuniari la Societh Geo-
grafloa Italiana.
Da Genovà la nave si ylirigerà a Molitevideo, dove fatte le provviste

necessarie, proseguirà pel suo viaggio, presi prima dal Bove gli accordi
col governo argentino per l'esecuzione di alcuni piani, che già da qualche
tempo egli ha sottoposto all'approvazione del medesimo.
Wendita di ilori a Parigi. - Si calcola, scrive il Bollettino della

Societh toscana di orticoltura, che la vendita giornaliera dei fiori in
Parigi raggiunga la cifra di Iire 100,000. I flori più in moda presente-
mente (aprile) sono le Gardenie, che si vendono lire 5 ognuna, i Mu-

ghetti, che costano lire 10 il vaso, le rose, la Reine, i Violi garofanati
e le Mammole. Di queste ultime una gran quantità proviene da Nizza,

ma si trova che non abbiano la fragran2a di quelle che crescono nel

dintorni di Parigi. Le Camelie, che un tempo erano tanto apprezzate,
sono ora invece del tutto fuori di moda.

Lamalattia del riso. - Ung grave notizia, scrive l'1hdèpendance
Belge, ci reca lo ßtaats Couradt delPAja di giovedi sera :
II ministro delle colonie vi fa pubblicare' un telegramma del gover-

natore generale delle Indie neerlandesi, che annunzia come una gra-

vissima malattia è .scoppiata nelle risaie di Sverabaza e Romhang. Gik

più di 80,000 piantagioni furono distrutte. Furono prese misure per

prevenire la carestia che minaccia.

Decessi. - Il Courrier de l'.Art annunzia la morte avvenuta a

Darmstadt, in eth pia che ottuagenaria, di Giuseppe Feleing, celebra
incisore tedesco che studiò successivamente a Milano, a Iloma ed a

Parma, ove fu discepolo del celebre Toschi. IlFelsing eradirettore della
Scuola di belle arti di Darmstadt ed incisore della Corte,

BOLLETTINO METEORIGO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

E ema, 27 giugno.

Stato Stato TsuranTUM
STAziom del cielo del mare

7 ant. 7 ant. Massima Minima

Belluno . . . . . . . 3L4 coperto - 23,8 13,3
Domodossola. . . . 114 coperto - 27,1 14,7
Milano.

. . . . . . . 314 coperto - 28,6 18,7
Verona . . . . . . . coperto - 29,4 19,8
Venezia. . . . . . . It4 coperto calmo 2gg " 19,7
Torino . . . . . . .- 314 coperto .

- 25,7 , 16,9
Alessandria. . . . . 112 coperto - 26,ß ÌÌ2
Parma . . . . . . . nebbioso - 29,2 17,7
Modena

. . . . . . . coperto - 28,8 17,8
Genova

. . . . . . . coperto calmo 23,4 18,0
Forli . . . . . . . . 112 coperto - 29,8 19,0
Pesaro . . . . . . . 114 coperto calmo 24,6 12,8
Porto Maurizio

. . . coperto calmo 24,6 . 16,8
Firenze

. . . . . . . sereno - 29,6 15,2
Urbino . . . . . . . 114 coperto '

- 26,0 17,8
Ancona

. . . . . . . sereno calmo 26,0 20,2
Livorno. . . . . . . 314 coperto calmo 25,4 16,5
Perugia . . . . . . . 112 coperto - 28,3 16,3
Camerino.

. . . . . 114 coperto - 25,0 16,8
Portoferraio

. . . . 112 coperto calmo 23,9 16,6
Chieti . . . . . . . .' sereno - 25,5 16,4
Aquila. . . . . . . . sereno - 26,7 13,0

'

Roma
. . . , . . . . 114 coperto - 26,6 14,0 ,

Agnone . . . . . . . sereno - 26,4 14,6
Foggia . . . . . . . sereno - 32,6 16,3
Bari . . . . . . . . . sereno calmo 25,6 18,0
Napoli . . . . . . . sereno calmo 27,2 18,3
Portotorres. . . . .

-
-

- -

Potenza. . e
. . . . sereno - 28,1 15,0

Lecce . . . . . . . . sereno - 29,7 17,8
Cosenza . . . . . . sereno - 31,6 15,2
Cagliari . . . . . . .

sereno calmo 28;5 19,5
Catanzaro . . . . . sereno - - 21,4
Reggio Calabria . ,

sereno legg. mosso 22,9 18,3
Palermo. . . . . . .

sereno calmo 27,9 17,8
Catania . . . . . . .

sereno calmo 27,9 17,5
Caltanissetta . . . .

sereno - 27,0 15,7
Porto Empedocle. . sereno calmo 28,4 18,7
Siracusa. . . . . . . nebbioso calmo 28,0 18,1
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TELEGRAMMA METEORICO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
. deB'Umeio centrale elii meteorologia

Itoma, 27 giugno 1883.

In Europa pressione sempre bassa al iiord-ovest delle
isole britanniche; abbastanza elevata altrove. Ebridi 746,
Rietroburgo 767.
In Italia, nelle 24 ore; parvenze temporalesche al nord;

pioggia a Belluno; nella notte grandine a Catania; cíelo
bello altrove.
Stamane cielo nuvoloso sull'Italia superiore; sereno al-

trove; venti deboliksimi; barometro livellåto '

a 763 millf-

27 giugno 1883.

ALTEZZA DELLA STAZIONE = m. 4Û,ÛÖ.

7 ant. Mezzodi' $ pom. O pom.

Sarometro ridotto
å 0 e al inate . . 762,4 762,1 761,7

.

761,8
Termometro

. . . 19,6 28,1 27,8 20,6
Umidith relativa . 63

.
23 26 73 g

Umidità assoluta . 10,76 6,69 7,23 13,14
Vento

. . . 4 . . . calma WSW WSW WSW
Velocità in Km. . 0,0 (0,5 15,5 2,0
Cielo. . . . . . . .

veli cirri cirr1 veli cirri veli rari veli
sparsi .

Retri• OSSERVAZIONI DIVERSE
Mare calmo.
Probabilitå : buon tempo. Termomewo: Mass. C. = 28,3; R.= 22,64 iMin. c.=y .= Ù,2.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del di 28 giugno 1888

TAM)RE PREZz) FAM
eonnuorro a cotlanti Mg

V A L 0 RT •-

Versato Apertura Chiusura Apertura Chiusura

Rendita italiqua 5 . . . . . . . . . .

Detta detta 5
..........

Detta detta 3
..........

Certifleati stil Tesoro - Emise. 186044.
PrestitoRornano, Blount . . . . . . . .

Detto Bothschild . . . . . . . . . .

Obb Beni Ecclesiastici 4 014. .
ioniMunicipio di lloma . . . .

Regia Cointeress, de' Tabacchi.

BañoaRotgaña,.............
Salica Generale . . . . « . . . . . . . .

SociethGenerale dí CreditoMobil. Ital.
Società Immobiliare . . . . . . . . . . .

Banco diRorna..............
Banca Tiberina. . . . . . . . . . . . . .

Banca diMilana . . . . . . . . . . . .

Cart. Cred. Pond. Banco Santo Spirito.
Egndiarla Incendi . . . . . . . . . . . .

* Id. Viin
Boeietà (equa I tÍc Marcial i i i
Obbligaziom.detta . . . . . . . . . . . .
Societh Italiana per condotte d'acqua .

Anglo-Romana per l'illuminaz. a gaa .

Compagnia Fondiaria Italiana.
. . . . .

Ferrovie córnplementari. . . . . . . . .

Farrovië Romane , , . . . . . . . . .-.

10 eed a h idoni et rich . .

Onnligazioni dette . . . . . . . . . . . .

BúoniMeridionali 6 0¡O (oro) . . . . . .

Obbl. Alta Italia Ferrovia Pontebba . ,
Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza.
Obbl. Férr. Sarde nuova eniisa. 6 010. .

Azioni Str. Ferr. Palermo-Marsata--Tra-
pani (6 e 26 etnissione . . . . . . . . ,dhbligakioni dette

. . . . . . . . . . . .

Gas ði Civitavecchia . . . . . . . . . . .
Asioni Immobiliari

(* giugno 1888
i* gennaio 1888
i' ottobre 1883
if aprile 1883

í•giugno 1883

l' gennaio 1883

i' luglio 1883
I' gennaio 1088

i' aýrile 1888
i* gennaio 1883

i' aprile 1883
l' gennaio 1883

l' ottobre 1865

1° gennaio 1883

500 500
500 850
000 -

1000 150
1000 1000
500 850
500 400
500 500
500 250
250 126
500 250
500 500
500 100 oro
250 125 ord
500 500
500 600

500 oro 250 oro
500 500
150 150
250 125
500 500
100 (00
500 500
500 500
500 500
500 500
250 250
500 500

500 500

500 soo
500 250

- 90 45, 50 - 90 47 ¾ m-

-92o-l--

------93ô0
- - - .... - - 91 90
------9285

- - - 1000 >
- - - 5ß6 50 - N

- - - - a- - 47t> à
------584>

------43950
------500¾

- - - - 510 >

Seduto C AMB I
Panzzi PazzzI Patzzi
HEDI FATTI NOMINALI

8 0[0 Francia . . . . . 90 g. - - 98 95
Parigi . . . . . . chèques

4 0¡Q Londra. . . . • •
e es 24 98 24 98 -

4 Ø¡O Vienna e Trieste 90 g.
4 OIO Germania . . . . 90 g.

Sconto di Banea 5 010. - Interessi sulle anticipaziam 6 OTO.

PREZZI FATTI -
Rend. It. 5 010 (i* genn. 1883) 92 65, ô7 ½ fine corr.
Banca Generale 536 50 fine corr.

Corsi di compensazione
Rend. It. 5 010 92 75; Banca Naz. It. 2280; Romana 1000; Generale

538; Soc. Cred. Mob. 815; Banco Roma 580; Soc. Immoh. It80; Soc. Con-
dotte 490; Ac a Marcia 850; Gas 1030; Strade Ferrace Merid. 483;
Ferrovie Com .260; Fòndiarikineendiñ00; Azioni Irnmobiliáfi 5f0.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contante nelle varie Borse
del Regno nel dì 27 giugno 1883:
Consqlidato 5 010 lire 92 95.

Consolidato 5010 senza la cedola del sem. in oorso lire 90 77 50.
Consolidato 3 0¡O lire 54.

Consolidato3 0;O senza la cedola del som. in corso lire 52 7ð.
V. Tacccm, presidene.
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AVVISO D'ASTA.
Alle ore nove diattina di martedi 24 luglio 1883, nel Castello, n. 53, in

Villafranca d'Asti, si terrà dal presidente dell'Opea pialS.9Mena un nuovo

incanto, per essere andato deserto il primo seguito il 26 giugno i§ß3, ad
estinzione di candela, per il riaflitto novennale, a cominciare dall'il fiovem-
bre 1883, della cascina dell'Opera detta Monastero o Monache, posta sul ter-
ritorio di Villanova d'Asti, di ari 3832 10 eirca tra campi e prati, con casa

rustica. Prezzo d'asta lire 5960, ed offerte lire 20; il deposito è di lire 450;
il fltto si pagherà il 10 agosto e 10 novembre ; i fatali scadranno al mezzodi
delli 8 agosto 1883.
E per le altre condizioni di appalto dirigersi all ufficio della Direzione, in

Villafranca d'Asti, dal segretario Carlo Pelissetti. 3661

MUNICIPIO DI NAPOLI

Avviso.
Il giorno 2 luglio prossimo, alle 9 ant.. avrà lupgo nella gran sala al se-

condo piano di questa residenza municipale il 3° sorteggio dei Buoni a premi
del Debito unificato.
La estrazione si farà con le stesse combinazioni numeriche, come pei vecchi

titgli. Vi sara un'urna con le cifre ntimeriche da 0 a 112, e tre altre urne

con le cifre da 0 a 9, dalla combinazione delle quali si attribuirà:
Al 16 numero estratto

. . . . . .
L. 50,000

Ilal 2° al 3° ciascuno . . . . . . » 1,000
Dal 4° al 76 ciascuno . . . . . . » 500
Dall'8° al 13° ciascuno;

. . . . .
» 100

I)al 14° al 1165° ciascuno . . . ,
> 50

Dal Palazzo munieÏpale di San Giacomo, li 22 giugno 1883.
Il Sindaco: G. GIUSSO.

3657 Il Segretario generale: C. CAMMAROTA.

Ministero dei Lavori Pubblici

PREFETTURA DI PESARO E URBINO

AYVISO D1 PR1MO INCANTO per l'appalto di costruzione
del ponte sul torrente Barano presso la strada, Nazionale Fla-

minia, n. 29, da, Cagli a S. Geronzio in provincia di Pesaro.
Nel giorno di sabato 14 del p. v. luglio, alla ore 10 antim., a seguito di

autorizzazione impartita dal Ministero dei Lavori Pubblici con dispaccio del

12 correná, div. 36, nn. 65338-5493, nell'ufficio di questa Prefettura si ter-

rafinggli incagi col sistema della candela vergine, innanzi a questo signor
prefetto, od a chi legalmente lo rappresenta, per l'appalto delle opere sum-
mentövate sulla somma di lire 77,200, giusta la perizia compilata dall'ufficio
del Genio civile di Perugia in data 14 ottobre 1881, e relativo capitolato
ostensibile a claiunque nella segreteria di questa Prefettura dalle 9 ant. alle

4 pom. di claseun giorno non festivo.
Si invita pertanto chiunque intenda assumere tale impresa a presentarsi in

detto giorno ëd ora nella sala degli incanti esistente in questo ufficio per
fare le sue o1Tei'le di ribasso sul prezzo di appaito in ragione decimale nella
somma non minore di lira una per ogni cento lire del prezzo medesimo.
Sorio escluse le otTerte per persona da dichiarare.

Awyes•teanze.

Quélli che vorranno attendere al detto appalto, dovranno presentare il cer-
tificato di avere versato in una cassa di Tesoreria provinciale, come cauzione
provvisoria, la somma di lire cinquemila in numerario od in biglietti di Banca
aventi corso legale, avvertendo che non saranno,accettate offerte con depo-
siti provvisori in contanti od in altro niodo qualunque.
Terminato l'incanto, sara ordinata la restituzione di tutte le somme depo-

sitate, ad eccezione di quella spettante al deliberatario.
I concorrenti all'asta dovranno esibire il certificato di moralità dell auto-
rith utunicipale del luogo di loro dornicilio in data non anteriore a mesi due,
e quello di idoneità rilasciato da un ingegnere con la conferma del prefetto
o sottoprefetto, in data non più lontana di mesi sei dal giorno dell'incanto.

11 termine utile per l'esecuzione dei lavori è fissato a mesi diciotto decor-

ribili dal giorno della consegna.
L'aggiudicatario sara tenuto di prestare a garanzia del contratto la cauzione

definitiva di lire ottomila in numerario, o di egual valore ragguagliato al
corso di Borsa, se in cedole del Debito Pubblico; e sarà eguala ente tenuto
a prestarsi alla stipulazione del contratto entro giorni 15 da quello della de

finitiva aggiudicazione, sotto le penalità di legge in caso di ibadempimento.
Il termine utile per presentare le offerte di ribasso sul prežzo deliberato,

ilon inferiore al ventesimo, à dí giorni 15 successivi al seguito deliberamento,
e scadrà alg ore 12 meridiane del giorno 30 luglio p. v:
Le spese tutte degli incanti, del contratto, registro, copie, niuna eccettuata,

sono a carico del deliberatario.

Pesaro, 25 giuglio 4883.
3ð56 R Segretario: L. ORLANDI,

REGIA PREFETTURA DLGIRGENTI

Amiso di seguito deliberonente
A seguito del gigliiltaneo incanto tenutosijlgiorno 11 corrente mese presso

fluesta Prefettura o quelle di Venezia, Ancona, Bari, Napoli, Livorno, Genova,
Palermo, Catania, Messina e Trapani, giusta favviso d'asta del 16 maggio
ultimo, lo

Appalto del trasporto delle corrispondenze di qualunque specie,
incluse in valigie o sacchi, dei pacchi postali e degli altri ogs
getti materiali di servizio delle Amministrazioni governative,
descritti sul foglio di via fra Porto Empedocle e Lampedusa,
con approdo a Linosa,

venne deliberato per l'annua somma di lire 50,000, dietro l'ottenuto ribasso
di lire 10,000.
Il termine utile per rassegnare offerte in diminuzione della detta somma

di deliberamento, le quali non potranno essere inferiori al ventesiino e do-
Vranno essere accompagnate dal deposito e certificati prescritti col suddetto
avviso, scadrà col mezzogiorno del 15 luglio prossimp.
Tali offerte saranno ricevute indistintamente nei surriferiti uffizi, ed pvé

più di una ne íbsse presentata, sarà preferita la migliore, e se uguali, quella
rassegnata prima.

Girgenti, 30 giugno 1883.
3561 Il Segretario delegato: LAURICli;LLA.

P. G. K 40938.

Nuovo Avviso in seguito a deserzione d'Asta per
vendita di area fabbricabile all'Esquilho.

Riuscito infruttuoso Pesperimento d'asta praticatosi ieri per la vendita di
un'area fabbricabile rettangolare (Lotto C) con fronte sulla via Merulana,
lunga metri 30, confinante con le aree B, A verso nord-ovest per la profon-
dit'a di metri 40 70 e con la rimanente parte dell'isolato XXXVI del quartiere
dell'Esquilino verso ovest, contenuto tra le vie Merulana, Alfleri, Ariðsto e
Galilei, quale area, in superficie totale di m. q. 1221, e qpelle dei lotti A, B,
per cui ieri stesso ebbe luogo l'aggiudicazione provvisoria, costituiscono in
sieme la quarta parte dell'isolato anzidetto, si avverte il pubblioo che alle
ore 11 antir ridiane del giorno di venerdi 13 luglio prossimo futuro, nella
solita sala de le licitazidni in Campidoglio, innanzi all'onor signor ff. di sin-
daco, o a chi per esso, avrà luogo la gara dell'asta per accersione di candela,
qualunque sia il numero dei concorrenti, a forma dell'articolo 88 del regolar
mento approvato con Regio decreto 4 settembre 1870 m. 5852, osservate le
seguenti norme:
1. Il prezzo d'indanlo di detto lotto è stabilito in lire 42,700. La prima o

ferta di aumento sul detto prezzo non potrà essere minore di lire 500, né
di lire 100 ciascuna delle successive.
2. E fatta facoltà all'acquirente di shorsare nell'atto della stipula ione

dell'istromento di acquisto la terza parte del prezzo per cui gli resterà ag
giudicato definitivamente il lotto, e di pagare al Comune il resto del pfezzo
in due rate uguali semestrali dalla data della stipulazione stessä, dorfispon
dendo al Comune gl'interessi legali liberi dall'imposta di ricchezza mobilè.
3. L'acquisitore, pel solo fatto di aver concorso all'acquistd, resterk nel pii

valido modo obbligato verso il Comune a fabbricare sull°area comprata nèl
modo é termine prescritti dal capitolato.
4. Il fabbricato dovrà essere cõminciato entro l'anno dal giorno della

stipolazione dell'istromento di acquisto dell'area, ed entro l'anno successiig,
cioe allo spirare dei due anni dalla data dell'istromento medesimo, dovrà eN
sere completamente últimato.
5. Nessuno potrà cöncorrere all'asta se non depositi precedentemente ÊelÍa

cassa comunale û decinio del prezzo del sùddettò lotto. Prima della stig-
lazione del contratto dovrà il deliberatario versare per le spesi approssi
mative, e che saranno ad intielo suo carico, lire 2900.
6. Fino alle ore 11 antialeridiane del giorno di martedi 31 luglio pi'ossiiñó

futuro potranno esser presentate all'onorevole signor K. di sindaco, o a chi
per esso, le schede per le migliorie di aumento, non inferioie al venteiiim
del prezzo della provvisoria aggiudicazione; del che, seduta stante, saËà i'e
datto verbale di aggiudicazione vigesimale.
7. 11 contratto dovrà essere stipolato entro otto giorni da quello in cid

sarà fatto invito, sotto pena di decadenza in caso che iL deliberatario nonii
rendesse all in'vito stesso, e della perdita delisuddetto deposito, oltre la ri-
fazione dei danni, restando in facoltà dell'Amministrazione comunale dijó-
cedere ai nuovi atti di asta a tutto di lui carico, rischio e reiponsabilità.
Il capitulato che dovrà servire di base aña vend:ta à a tuni visibile lieÌÌa

segieteria generale dalle ore 10 antimeridiane alle 2 pomeridiane di ciasciin
giorno.

Roma, dal Campidoglio, il 27 giugno 1883.
3669 R ßegretario generale : A. VALLË.
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SOCIETA' ANONIMA SEDENTE IN FIRENZE - Capitale nominale L. 200,000,000, versato L.190,000,000

24 SETTIMANA - DallŠ1 al 17 glugno 1883 3638

PROSPETTO DEI PRODOTTI

RETE ADRIATICO-TIRRENA.

Bagagli Grande Piccola Introiti
. Media

Prodotti
AlÝNI Viaggiatori Totale per

e cani velocità velocità diversi chilometri
chilometro

esercitati .

PI•odotti della Settimana. «

4,81§8
_
225,207 45 6,401 25 60,437 20 194,283 60 4,100 50 490,430 » 1,598 » 306 90

1882 214,218 55 5,791 95 55,091 25 191,722 10 5,504 11 472,327 98 1,539 » 306 91

Differ.
888 ‡ 10,988 90 ‡ 609 30 ‡ 5,345 95 ‡ 2,561 50 - 1,403 61 ‡ 18,102 04 ‡ 59 » - 0 01

mal 1* Geinnaio.
1888 4,624,347 86 137,502 46 1,226,017 90 4,915,435 18 181,475 90 11,084,779 30 1,594 70 6,951 01

2888 4,599,702 63 140,417 22 1,183,585 84 4,502,936 98 163,281 75 10,589,924 42 1,519 25 6,970 49

Differ.

JS88 # 24,645 23- 2,914 76 ‡ 42,432 06 ‡ 412,498 20 ‡ 18,194 15 ‡ 494,854 88 ‡ 75 45- 19 48

RETE CALABRO-SICULA.

Pa•odotti deRa Settimana.

2888 116,077 85 2,917 15 14,854 » 101,213 40 2,249 11 237,311 51 1,368 » 173 41

888 90,022 25 2,322 85 15,898 15 88,763 40 6,966 85 203,973 50 1,338 » 152 45

Ðiffer.
888 ‡ 26,055 60‡ 594 80- 1,044 15 ‡ 12,450 » - 4,717 74 # 33,338 01 # 30 » } 21 02

Bal 1° Gennaio.

x888 2,447,511 67 71,799 50 480,807 21 2,468,995 03 100,489 07 5,569,602 48 1,340 50 4,154 87

1889 2,384,711 72 69,707 81 414,879 21 2,305,60 87 127,607 34 5,302,507 95 1,338 » 3,963 01

Ulfter.
1888 ‡ 62,799 95 # 2,091 69 ‡ 65,928 » ‡ 163,393 16- 27,118 27 ‡ 267,094 53 ‡ 2 50 ‡ 191 86

(2a pubblicazione)
R. TRIBTJNAIÆ CIVILE E CORREZ.

m ROMA.
Bando per vendita giudiziale

da farsi innanzi la prima sezione del
Tribunaleacivile di Roma il giorno
30 luglio 1883.

Ad istanza
di Angeloni Pompeo, ammesso al
gratuito patrocinio con decreto 26
marzo 1882, rappresentato dál procu-
ratore nificinsn. tenidente in Roma si-
gnor Giulio Cesare avv. Carboni, cre-
ditore istante,

In danno
di Galieti Luigi fu Rocco, domici-
liato a Civita Lavinia, debitore espro-
priato,
Viato il precetto immobiliare del 22

giugno 1882, trascritto alla conserva-
zione delle ipoteche di Roma il 18
settembre detto .anno,,reg' gen., volu-
me 126, n. 4893, per 11 pa,gamento di
lire 503 79;
Vista la.sentenza di questo Tribu-

nale civile del di 8 marzo 1883, noti-
ficata il 24 stesso mese ed annotatala
m9réine del precetto;
Vista l'ordinanza presidenziale del

29 maggio 1883, che destinó l'udienza
del 30 luglio stesso anno, per la ven-
dita dei seguenti

Fondia
1. Terreno vignato in Civita Lavi-

nia, in vocabolo Col Cavaliere, di ta-
vole 9 90, pari ad are99, e dell'estimo
di scudi 44 43, pari a lire 238 81, di-

numeri 773, 775, entiteutico al duda
Sforva Ceinrini ennfin9nía 66119 etrada
del Fosso della Corte, Frezza Giovanni
Felice e Fanciulli Ignazio, gravato
dell'annua imposta di lire 3 53.
2. Vigna nel vocabolo Stragonello,

marcata in mappa sezione seconda, coi
numeri 74 e 564, della superficie di -
tavolo 738, pari ad ac 7: 80, e del.
l'estimo di scudi 45 16, pari a lire
242 73, entiteutica alla casaliforz'a Ce-
sarini, ed intersecata dalla strada, gra-
vala_dellalmua lutposta dilire M.
3. Vigna, vocabolo Faccia $oIe, ili

tavole 38, pari ad are 8 SO, distinta
nella sezione seconda, col numero388,
e dell'estimo di scudi 2 12, pari alire
11 39, enfiteutica al capitale di prizaa
eresione, . confinante con D. Alessio
Giuseppe Angelo, Baccarini Mariamia
es aeda, avata dell'imposta brariale

REGIA PRETURA
IRL SECONDO MANDAMENTO DI ROMA.

Con atto 14 giugno 1883, passato
nella cancelleria della Pretura del sud-
detto mandamento, Anna Chiappe Ve-
dova Zaccari, domiciligta in Roma, di-
phiarð di accettare tanto nel pro,
prio che nello interesse del mino-
tênne suo ilglío Emanuele, e col be-
eficio dell'inventario, la eredità per-

yemtta loro a seguito della morte del
rjapettîvo marito e padre Emilio Zac-
cari, avvenuta qui in Roma il 25 marzo
883, nel palazzo Balestra, situato in
pinza Rs. Apostoli, n. 49. .

Iloma, 15 giugno 1883.
E cancelliere della Pretura

2037 VITTORIo GATTI.

REGIA PRETURA
D3|L SECONDO MA.NDAMENTO DI ROMA.

Gda atto passato nella cancelleria
della Pretura del suddetto mandamento
il giorno 13.giugno 1883, i signori Fa-
«bio ed Attiho Cipolla, nati e domici-
Jiati in Roma, il Fabio, via San Pan-
talpo, 4. 66, ed il secondo, cioè Attilio,
donnediato ín via Montanara, num. 7,
'didhiararono di accettare col benefleio
d'inventario Peredità del loro zio Giu-
égppe dott. Cipolla, deceduto ab inte-
into in Roma, in via Parione, n. 12,

zzo Tiberi, il 7 giugno 1883.
Jtoma, 14 giugno 1883.

ß638 B Vitocano. E. GAI.

4. Terreno vignato boschivo in con-
P. G. N. 40939.

, g, trada Conicello, e distinto in mapþa
sez. 4', coi numeri 394 e 395, della

AVVI SOD I VIGES I M A h"santia ta oi°ai'ia irfiartia 'k
racciani, con aante con Baccarini Mad-

Texaditaldi aree fabbricabili all'Estluilino. faiacÃad a

d
r strada

Nell'esperimento d'asta tenutosi ieri per la vendita in due dîstinti lotti imposta erariale di lira i .

delle sottodescritte aree fabbricabili che, insieme ad altra, per la quale si 5. Tekeno seminativo e cannetäto
verificò la deserzione dell'asta, costituiscono la quarta parte dell'isolato ÚJEVI in vocabolo di Pontine, marcato in
del quartiere dell'Esquilino verso ovest, ebbe luogo l'aggiudicazione provvi-

a pa seez 4 , nu r 7 e 7

soria cogli aumenti sul prezzo d'incanto qui sotto riportati: are 49 0, e dell'estimo di scud 7,
Lotto A. Area di figura rettangolare con fronte sulla via Alfleri, lunga pari a lire '342 74, confinante con la

metri 20 35, ed a confine colla « rimanente parte dell'isolato XXXVI verso strada di San Lorenzo, Di Pieti•o Ar-
nord-est per la profondità di metri 24 35, coll'area C verso sud-est, e con ge i,eraRrosa e i h 5 Å
l'area B verso sud-ovest; superficie metri quadrati 495 52. Prezzo d'incanto 6. Casa in via San Giovanrñ, al. ci-
lire 17,400; aumento ottenuto lire 600; in tutto lire 18,000- vico 11. 12, composta di 10 vani fra il
Lotto B. Area rettangolare con due fronti stradali, una sulla via Alfieri primo e secondo piano, mardata in

lunga metri 20 35, e l'altra sulla via Merulana lunga metri 24 35, ed a con. mappa sez. 4', dol n. 256 subalterno i,
fine coll'area A verso nord-est, e coll'area C verso sud-est; superficie metri del reddito imponibile dilire 135, con-

quadrati 495 52. Prezzo d'incanto lire 17,400; aumento ottenuto lire 600; in Anrant eo Racs lement ce

tutto lire 18,000. denzio, gravata dell'annua impdiita
Ora si fa noto che fino alle ore 11 antimeridiane del giorno di venerdi 13 erariale m principale di lire 16 87.

Iuglio prossimo futuro potranno essere presentate all'on. signor ff. di sin-- 7. GranaroSopiano terreno di due

daco, od a chi per esso, le schede per le miglioi'ie d'aumento non inferiore n 237 s 2 ave re to
al ventesimo del prezzo della provvisoria aggiudicazione; del che, seduta ponibile di liIe 45, connante con Coa,
stante, sarà redatto verbale di aggiudicazione Vigesimale, ferme restando tini Giuseppe e Pietro da due la§(y a
tutte le condizioni contenute nell'avviso d'asta del 9 giugno corrente, nu. Magni Cesare, gravato della itaposta
mero 34828.

erarmle di Iire 5 62,

Roma, dal Campidoglio, il 27 giugno 1883· ici oCanti in via elmTorri e,

3667 Zi ß¢gretario generale: A. VALLE. 001 a. 215 su mo I, Ëa teddito
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$°jaic'R, 'A du ag BANÇA SQMANA. Situazien al 31 del mese di llaggio 1883
posta erariale di lire 2 i

ca 11aa az m mag Capitale sociale accertato utile alla tripla circolazione (R. D. 23 sett. 1874, n. 2237) L. 15,000,000.
del reddite imponibile di lire 7 50, con-
finante con Marinucci 2iigT1àto e Gae- A TT I V O.
tano, gravata dell'imposta erariale di .

lire 0 94. Cassa a missilvA . . , . . . . . L. 19,ß63,500 75
10. Grotta in via Colonna, al civíco Cambiali e boni a scadenza non maggiore di

n. 11, segnata in mappa sez. 4' col i del Tesoro 3 mesi. . .
L. 22,878,961 25

n. 732 subalterno I, del reddito impo- 1 pagabili in carta id. maggiore di 3 mesi » 2,814,692 56 25 653 Si
nihile di lire 22 50, confinante con PoaTAFoGLlo Cedole di rendita e cartelle estratte . . . » » ,693> > 25,693,653 Si
Scatizzi Angelina in Cresci, gravata Boni del Tesoro acquistati direttamente . . » »

della imposþ erariale in principale di Cambiali in moneta metallica . . . . » »

lire 2 81. Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica » »

Condizioni della vendita. ANTICIPAZIONI » 506,922 75
11 1° lotto, su lire 105 90 - Il 2°, su

107 70 - Il 3°, su 4 80 - Il 4', su 53
- 11 5•, su 304 20 - Il 6°, su 1013 70
- Il 7', su 338 20- L'8°, su 168 60-
Il 9', su 56 40 - 11 10°, su 168 60, ol-
tre tutte le condizioni nel bgxþ qtg-
bilite.

Roma, 25 giugno 1883.
Avy, Glumo CESARE CARBONI

3ð35 procuratore officioso.

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . . L. 2,837,513 47 '

Id. id. per conto della massa di rispetto . . > 2,345,547 53
TITou Id. id. pel fondo pensioni o Cassa di previdenza > 215,380 60 > 5,398,441 g

Effetti ricevuti all'incasso. . . . . . . . . > >

CREDITI............... ...>7,288,14810
SOFEERENZE . . ., . . . . . . . . . . . . . . . . . > 2,913,465 0ð
DEPOSITI ..................>7,741,745>
PARTrra VARIE . . . . . . . . . . . . . . . . . > 8,589,622 71

TOTALE . . L. 78,000,499 81

SPESE DEL CORRENTE ESERc1z1o da liquidarsi alla chiusura di esso . . > 24ð,7ði M
AVVISO.

Si deduce a notizia, per tutti gli
effetti di legge, che il negozio di
suola e pellaan, posto inquesta citta,
via Panico, n. 57, è di assoluta pro-
prietà della sottoscritta Adele Sansoni,
la quale ne ha fatto acquisto, autoriz-
zata con deoreto di questo TrilitfEale
civile 27 aprile anno corrente.

Roma, 25 giugno 1883.
3647 ADELE SANSONI.

REGIA PRETURA PRRIA DI ROMA.
Ad istanza del signor Paoloni Ales-

sandro, domiciliato per elezione presso
il procuratore signor avv. Patriarca
Carlo, da cui è rappresentato,
Io sottoscritto usciere ho citato il

vivner 7nlishi Giovanni, d'ignati do-
mÎcilio, residenza e dimora, a compa-
rire avanti questa Pretura, il 18 luglio
1883, ore 12 meridiane, per ivi, in se-
gnito della sentenza 11 aprile 1883, che
convalida il sequestro presso terzi, e

condánaa il suddetto al pagamento di
lífe 170, interessi e spese, assisterealla
dichiarazione che farà il terzo seque-
strato (Comitato dell'Esposizione Na-
zionale di belle arti), a mente dell'ar-
ticolo 613 Codice procedura civile, se
io creda di suo intesesse; e degli og-
getti dichiarati ordmarsi la vendita a
forma di legge, ed il relativo prezzo
assegnarsi all'istante fino all'entrante
somma tra sorte, interessi e spese m

lire 332 20, oltre le spese del presente
giudizio.

Roma, 19 giugno 1883.
3620 PoxÞzo GUALTIERI USelere.

TOTALE GENERALE . . L. 78,247,864 62
P A SS I V O.

CAPTTALE . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 15,000,000 >

MAssa »I RIsPETTo . . . . . . . . . . . . . . . . > 2,633,695 06

CmCOLAZIONE biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di aassa. . . » 43,704,411 >

ÛONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A VISTA . . . . . . . . . . . » 861,869 06

CONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A SCADENZA . . . . . . . . . . . » 5,297,712 69
nonenwrv oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . . . . » 7,Tii,745 y
PARTrra VARIE . . . . . . . . . . . . . . . . . > 2,342,205 12

TOTALE . . L. 77,581,727 93
RENDITE DEL CORRENTE ESERc1zio da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . » 665,536 69

TOTALE GENERALE . . L. 78,247,264 W

Biglietti, Fedi di credito al nome del cassiere, Boni di cassa in circolazione
al 31 del mese di maggio 1883 (Regolamento art. 36).

VALonz: da L. 50 NUMERo: 181,096 SOMMA: 9,054,800 > TOTALE
da > 100 64,176 6,417,600 >

da > 200 6,475 1,295,000 » L. 43,562,900 >

da > 500 24,387 12,193,500 >

da > 1000 14,602 14,602,000 »
,

Biglietti di piccolo taglio . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . » 141,511 >

CmcOLAZIONE . . L. 43,704,411 y

R rapporto fra il capitale L. 15,000,000 > e la circolazione . . .
L. 43,704,411 > è di uno a 2 913

la circolazione L. 43,704,411 »

R rapporto fra la riserva » 18,952,323 » e gli altri de- > 44,566,280 06 è di uno a 2 351
biti a vista > 861,869 06

ISTANZA

per illehiayâmióxie d'assenza.

(2' pubblicazione)
Si rende noto che Grattarolo France-

sea di Giacomo, residente in Frassi-

neto Po, ammessa al gratuitopatrocinio
on decreto 9 dicembre 1882, inoltró
ricorso at Tribunale civile di Vercelli

Per far dichiarare l'assenza di Gratta-
rolo Giacomo, già residente in Ver-
calli, e che il detto Tribunale, con prov-
vedimento in data 4 aprile 1883, mandò
prima ed avanti ogm cosa a dare la
rova per mezzo di sommarie giurate
rmazioni e di certificato a rila-

sciarsi dal sindaco locale, che effetti-
vamente il Grattarolo abbia da tempo
abbandonato Vercelli, e che in detta
citta avesse il suo ultimo domicilio e

la dua ultima fesidenza. e non abbia
3n modo alcuno dato contezza di sé.
Øð per gli effetti dell'art. 23 vigente

Codice civile.
iercelli, 23 maggio 1883.

AVV. ANWUCA TOCHETTI.
3010 prochtatufe capo.

Prezzo corrente delle azioni . L. 1000

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato. » 5 Oll)

.Distinta della cassa e risèrva.
Oro e argento . . . . . . . . . . .

. . . . . . L. 15,488,350 >
Bronzo . • · · · · · · · · · - . . . . , . . > f(fl,500 15
Biglietti consorziali . . . . . . . . . . . . . . . . > 3,450,040 à
Biglietti d'altri istituti d'emissione . . . . . . . . . . . . . > 827,610 i

ToTALE . . L. 19,868,500 ¶i

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio. . . . . . . . . . . . L. 5 OIO
Sulle cambiali pagabili in metallo• • · · · · · · · · · · . .

> id.
Sulle anticipazioni di titoli o valori . . . . . . . . . . . . . » M.
Sulle anticipazioni di sete .

. . . . .
. . .

. . . . . .
» y

Sulle anticipazioni di altri generi (Banco di Napoli) . . . . . . . . . . > >
Sui conti corrent,i passivi . . . . . . . . . , , , . . . > 2 112

Roma, 26 giugno 1883.

B Govex•natox•e li Capo contahue
B. TANLONGO, $663 P. SaatzNTr.
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Avviso di vigesima. Lavori di fognatura in alcuni
tratti delle vie dei Ss. Quattro, Capo d'Africal
Marco Aurelio ed Ostilia.

Mediante ribasso di centesimi 70 per ogni cento lire sulla somma di lire
60,000, prevista per l'appalto dei lavori occorrenti alla costruzione di alcuni
tratti di fognatura nelle vie de Ss. Quattro, Capo d'Africa, Marco Aurelio ed
Ostilia nel quartiere al Celio, ieri ebbe luogo l'aggiudicazione pí•ovvisoria del-
Tappalto stesso.
Ora si fa noto che fino alle ore 11 antimeridiane del giorno di venerdì 13

Juglio prossirno futuro potranno essere presentate all'onorevole signor ff. di
sinçlaco, o a chi per esso, le schede per le migliorie di ribasso non inferiori
al ventesimo del prezzo della provvisoria aggiudicazione; del che, seduta
stante, sark redatto verbale di aggiudicazione vigesimale, ferme restando
tutte le condizioni contenute nell'avviso d'asta del 9 giugno corrente, nu-

mero 3ô536.
Iloma, dal Campidoglio, il 27 giugno 1883.

Il Segretario generale: A. VALLE.

Mtdricipio della Città di Campobasso
AVVÌSO D'ASTA per Ìo appaÏto d,ei lavori relativi al corapleta-
mento del palazzo di citta di Campobasso, giusta il progetto
ell'ingegnere signor De Luca, in data 30 settembre ultimo,
approvato dal Consiglio comunale con deliberazione del 12
agosto 1882, e modificato come da deliberazione del 13 giugno
1883, lil seguito a parere dello stesso ingegnere sig. De Luca.
Dett appalto è dello ammontare di lire 60,000.
11 segretario municipale. del. comune di Campobasso rende noto che la

matting del di 8 laglio 1883, ad ore 12 meridiane, nella sala del palazzo co-

munale, dinanzi al signor sindaco, o chi per esso, avrà luogo Tincanto per
ppalto suddetto.
La gara verrà aperta in base al prezzo di stima dei lavori, che è quello di

lire 60,000, comprese le imprevedute in lire 5021 59.
Ciascto attendente alla detta impresa dovrà presentare il certificato di un

ingegnere di data non anteriore a sei mesi, confermato dal sindaco, conte-
stänte la di lui abilità ed onesth per' opere edißcatorie regolarmente condotte.
Inoltre doŸrà depositare una cauzione provvisoria di lire 3000 per garanzia

dell'asta.
L'aggiudicazione avverrà a favore del migliore òfferente, osservate le for-

malità prescritte dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato 4
hettembre 1870.

Le condizioni alle quali è subordinato l'incanto trovansi determinate in

apposito capitolato, approvato dal Consiglio comunale il 4 gennaio ultimo,
modiûcato come da provvedimenti del 10 marzo 1883 o 13 corrente, visibile
nella segreteria municipale .in tutte le ore di ufficio, unitamente ai disegni
relativi.
11 tempo utile per le offerte di ventesimo, fatali, scade alle ore 12 meri-

diane del giorno 24 Iuglio 1883.

Campobasso, dal Palazzo municipale, il 18 giugno 1883.
Visto - Il sindaco: F. BUCCI.

367g Il ßegretario: M. D'ALENA.

(I' pubtrliopione)
Banca Veneta di Depositi e Conti coi•renti

PADOVA-TENEZIA

Avviso.
Per deliberazione odierna del Consiglio d'amministrazione, gli azionisti

della Banca Veneta di Depositi e Conti correnti sono convocati in assemblea
generale sfraordinária pel giorno 17 luglio p. v., alle ore 10 ant. e seguenti,
fino al completo esaurimento dell'ordine del giorno, in Venezia, nella sala
maggiore dell'Albergo S. Gallo a S. Marco Campo Rusolo o Canova (vulgo
S. Gallo), per deliberare sul seguente

Or ne del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione sulla situazione della Banca

al 30 giugno 1883:
2. Autorizzazione al Consiglio di fare le pratiche necessarie pel concentra-

mento della gestione sociale in una sola sede, mediante ogni opportuno prov-
vedimento, non esclusa la cessione delle attività e passività proprie dell'altra
de, sáÌÙe le successive deliberazioni dell'assemblea per niodificare di con-

formith 10 statuto;
3. Nomina di quattro coniigÏiefi d arÃËin2ÂÊionËin sosÏituzíon dei ri-

nuncianti.
Il deposito delle azioni dovrà aver luogo, giustä il disposto dell'articolo 24

dello statuto, almeno 5 giorni prima di quello stabilito per l'assemblea:
A Padova, ¿

presso le sedi della Banca Veneta;» Venezia, 6
» Milano, presso la Banca Lombarda di Depositi e Conti cðrfenti;
» Genova, presso la Societa Generale di Credito Mobiliare Italiano.

Padova, 22 giugno 1883.
Per il Consiglio di amministrazione
Il Vicepresidente: CESARE LEVI.

Estratto ciello statteto sociale.
Art. 18. Ogni 15 azioni hanno diri;to ad un voto, ma nessuno potrà avere

più di tre voti qualunque sia il numero delle azioni depositate.
Art. 19. L'azionista avente diritto d'intervenire all°assemblea pub farvisi

rappresentare, e saik valido a tale effetto il mandato espresso sul biglietto
stesso d ammissione, purchè il mandato sia conferito ¿d .un azionista che
abbia diritto di intervenire all'assemblea. Un mandatario non potrà rappre-
sentare più di tre voti, oltre a quelli che gli appartenessero in proprio.
Art. 20. L assemblea generale ò legalmente opstituita quar.de vi concorrono

tanti azionisti àlte rappresentino alineno la fluinta paite dölle azi ni emesse.
Art. 22. L'assemblea generale è convocata ordinariamente dal Consiglio di

amministrazione una volta ogni anno per deliberare sui conti della Societh
e procedere alle nomine occorrenti. E convocata, straordinariamente oglii
qualvolta lo stesso Consiglio la giudichi opportuno neifinteresse deÏla $da
cietà, ovvero quando ne sia richiesta la convocazione a ‡ermini dell'art. 141
del Codice di commercio.
Art. 29. Delibera con due terzi di voti:
1. Sull'aumento del capitale sociale;
2. Sullo scioglitnento della Societh prima del termine stabilito per la sua

durata, e sulla proroga di essa oltre a questo termine ;
3. Sulle riforme, inedifleazioxii ed aggiunte da farsi ai presenti statuti.

Per l'aumento del capitale sociale e per le modificazioni dello statuto à
necessaria 1 approvazione govei'nativa• 3636

AVVISO DI CONCORSO. R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ.
11 presidente del Consiglio notaille di Parma.

distruttuale di Lodi, A seguito di ricorso 11 ottobre 1882,
Xisto l'articolo 10 della legge 25 della Rosati.Maria tu Ferdinando, mo-

mággio 1879, n. 4900 (Serie 2') ed a14 glie a MHzoli Carlo, domiciliata a Sala
titolo 25 del relativo regolamento sul Baganza. agente non tanto m proprio,
Notariato, quanto nelyinteresse dei íìgh suoi nu-

Dichiara nori Ferdinando, Ercolino e Severina.
Agiërta il concorso al pásto di notaio avuti in costanza di matrimonio.col
ti i'esidenza in Castelnuovo

.
Bocca Mazzoli medesimo, ed auunessa al gra-

d'Addar resosi vacante per trarnata- tutto patrocinio con decreto della Com-
ento del. titolare, e si invitano gli missione presso questo Tribunaie in

aëpiraliti che intendessero concorrervi data 20 gerinaio 1882, col quale ricorso
a presentare le loro dornande nel ter- chiede a questo istesso Tribunale di
mme di giorni 40 (quaranta) dall'inser- voler dicluarare Passenza delmaritosuo
zi fie del presente avviso nella Gaz- Carlo.Mazzoli per avere questi dal cin-
etta Ugiciale del Regno e sua pub- que marzo 18¾ abbandonato il proprio
blicai.ione nelle località pfescritte dada do:nicilio e laseiata la famigha senza

légge, scorso il qual termine non sa- che più abbiasone avuto nouzia,
ranno più accettate, Il Tribunale medesiino ha emesso
Tilcorsi dovraund essere presentati provvedimentoilgiorno20ottobrei882,
iPúflicio di segreteria di questo Con- col quala ordina piocedersi alle oppor-
iglio in carta da holio da lira una, tune informazioni in omiine.
corredati dai documenti pure in com- E la presente pubblicazione vien
ytente bollo e prescritti dall'art. 5 fatta in obbedienza al detto provvedi-
ila succitata legge. mento e a mente dell'Articðlo 23 del
Lodi. il 23 giugno 1883. ivigente Codice civile.

11 presidente Blasaxx. I Paigna, 23 giugno 1883.
g 11 segretatio Dott. MARINI.l3634 Avv. FAELLI MANFREDO.

AVVISO DI SECONDO INOANTO
Si notiflea che alle ore 8 antimeridiane del giorno f& lugþo p. v., in no-

magnano Sesia (Ñov-na), nel Collegio Curioni, si procederà mediante asta pub-
blica alla vendita di stabili posti in detto territorio, sul valore complessivo
di lire 43,121. divisi in n. 51 lotti.

Condizioul principali della vendiin.
i. L'apÃrtura dcìÏ asta avrà luogo sulla somma a ciascun lotto attribuita.
2. Si terrà un solo incanto, e qualunque sia il numero delle offene li stábili

saranno definitivamente aggiudicati ai migliori offerenti,
3. Le spese tutte relative all'incanto ed alla stipulazione dei contratti sa-

ranno a carico dei deliberaturi in proporzione del prezzo dei beni adquistati,
dei quali andranno al possesso cell undici venturo novetobre.
4. Il prezzo sara pagato entro anni nove, in quattro rate eguali: la prima

all'atto di riduzione del deliberamento in atta pubblico, la seconda entro il
31 dicembre 1886, la terza entro il 1889, e 11 quarta entro il 1892, colla de-
correnza degli interessi del 5 per cento sulle somme rimaste a pagarsi.oltre
al rimborso della tassa di ricchezza mobile.
Gli aspiranti all'acquisto potrauño prendere cognizione delle .nltre condi-

zioni in Romagnano Sesia e nella segreteria del Collegio nelle ore d'ufficio.
Romagnano Sesia, li 20 giugno 1883.

3643 AVV. COMETTI GIUS. Notaro deleÿato.
CAMERANO NATALE, Gerente. - Típ- delÏa GAzzETTA T.IFFic1ALE.


